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Due patriotii di SarzaMj.-iti iaeX ài' 
(3eBp,Ya,.-redttqi. gffribaldini, lessaado a-
Uoma coi paiiegritìaggltì,.volevano andar 
a vedere i Musei .del Vfttioàno. 

Si;{iro8eDtai)oj dl&ttt» l'altra mattina 
al porloiJe' dova sta una guardia pepa-

• lina.«Tlziera. Questa, .dopo averli guar­
dati dail.'»iltO)Sl .basjo, sbarrò loro il 
passo gridando 1 , • . i • 

<t,l.ev,atevi le medaglie » : 
Biasgoa sapere ohe idue pellagrìnl na«. 

«lonali avevano il petto ireglato di; paj 
racchi^ medaglie guadagnate suiioampi, 
di Haltaèlia-.òbBibaUkaB rnémic,rdellf(' 
madre'pàtria. "\'' .̂",,''"' 

Alla'Inattesa' intimaisidne essi aj kè-' 
resWrdnd interdétti." ' ' , . ! . , 

Ej l la nujjva intimazione! ' '/, ' ,"' ' ' 
io térifà Je'nlédaglie'.o 'noci'^ns-' 

sare » l'due' risjjdsero' con 'una "rkata',' 
e t'oltàròn'o Jl'taèoo; ••,j;. " ' 'v'; ' ' ' ' 

Do|FO.'t.ùtio 'niente' strane, «orWé ijf"' 
proposito;'!!, ''M^^saMerp:' sa le' ban'àlare. 
nazloiiftii' no4' 'possono ' antrSifè' liélltì , 
chiese, è, naturale che le medaglie ri-, 
oor'dtotrciùel'dhe si-è"fatto' dagli'ita-' 
llaiiTpont'ro gli oppressOH 'di dn tempo", 
oggi,padroni'dei sacri palazzi, tìoà"siano 

aiÈ^tti;'Sié'là"dènti'ó. • ' '• • 
Olii è'mai quell'uomo di buona fede 

elle non al è accorto ancora olié l'Italia 
di sua eooeilanza Oepretis ha due pa­
droni? p, :',, ,.. ,, , , .. i .•'. . • 

Se inveM delle medaglie .conquistate,, 
sui campi della libarla, i due patriotti 
di Sfirzana; avessero portato ,ql̂ ailfl Mle\ 
spidf titnita da sua santità tìregoriii X'VI,; 
!e porte delia reggia papale si sarebbero . 
spaianc^t|,ip^fli8t «d essi,,e> $sjnisier,0 
avrebbé'pràséàtatrlé'Srihi'!** "" 
^ tn .^ ' , -v , . . i ' .•.'5 ' . >''i.v 

Heepità ed importanza 
della ginnastica 

.«Nel reoenlie congresso, pedagogico 
dìTìouen il sìg.' Daily ha richiamato 
l'attenz.lonB degli igleî iati. inferno all,a, 

'ginnastica. Secondo lui la ginnastica ih 
Francia _ha, 8ub)}o. una grave perdila 

* dàll'èiaere tì-asformati 'gli esercìzi "già-
nastioi.ìp,esercizi militari., ' '. . „ / 
«yd'un'wi'Ei,èd II Governo' h'ààao' spesò' 

più'fniiiorll̂ 'in" giuochi da fftÀoiuIli, cioè, 
adire, in fucili dvlegho, ih casacche'e, 
berretti per l'Orgauizzazions del' ^aua-
gliòtìi soòlati. Il maneggio del facile; 
s'imjara a|̂  Reggimento in due settiq'^ne,,' 
ciò*éhe;nbi]i's'impara che col tempo, à 
la ra&'istyza ' alla ' fatica; lo spirito di 
anuegazion'b,e l'idea chà'sifa uno studio 
utile.'Non" c'è'bisogno dì fucili dì le­
gno per eserijitare la gioyentil alla mar-, 
eia'ed alla, córsaj òlle sono" i due eser-̂  
cizi ' l!cindainèiitali della ginilastlca, 

«Seòpnd'b' il dott. 9^"?; trattasi di ve-

80 "" •à.'TTnmiPV' 
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AVVÉOTCRE DI CAPBÌI B DI SPADÀ , 

.. I,, , (Vahli'atKcfeJ: ' ... • 
~ E tu t'immischi a tutti questi pet­

tegolezzi; tu,-Berrichou 1'fece Aurora, ' 
— Y'lt(ga^i\'ate, signorina. ~ Non 

c'è neàslinó' olie sappia serbare com'è" 
me un savio, .contegno.... "«ha ,bisog'n'a 
sentirlil.... le'donne" .sopratutto.;.. ahM' 
Dio degli Deil le donnei non'c'è phe' 
dirè'V io non'posso'mettere noràmario'ì 
piedi''fùoj'i'del,l'n8o.ìo .'senza'sentirmi "le 
oreléàhitìf tutte'calde.... Oh! Berrichon 
ohariibino'del Signorai mi grida la ri­
venduglioli; di trontp, — vieni quéi che 
ti teola"'a8saggi'8re' le mie pere.;;,. Ne-
ha di bu'orie',Mgnfarina I..... Guarda, guar. 
dal''faià'grób"à'bettolierà, '.come sor-, 
birebba bene il brodo, quest'angiolo i;..; 
E la venditrice dì burro I e quellar.ohe 
rattopp 1 le'veochie pelliccie l...- e fltìa'^oo" 
la moĝ lie's'deP .procuratore, chel lo 
passo-fiero come un.|arzone di speziale. 
— La Guio.hftr,̂ , la .^oyneret, 1̂  Bala-
hault, la IjtféaBBgfe'la i<'di,riin'Betto e 
quella che ratroppa-le pelliccie e tiutte 
le «altre,, fatica sprMata 1., Ciò. npn le 
oorr4!gà,mi^a'|.',. ,̂tàte'et*;Vedere pome 
faiinfi.i slgRórìn '̂l"*''éiò ,"vl 'dlvei-tirà;̂ ;'. 
Eocjf'la BftlahfiiiltJ'm^gr ,̂ é"brvin̂ _ 'do­

lere sala gianaatiod debba essere ab­
bandonata nelle sonale i , avyeguachè^ 
com'è insegnata oggidì, è piuttosto no' 
civa Jche-utile. . ' 

«Tre mezz'ore di ginnastica per setti-, 
raana son troppo,poca o,oei', per eoa-
fessione degli insegnanti ci vogliono al­
meno sei ore e una passeggiata dì sei 
ore per. settimana. — Il grido unanime' 
dei maestri è che.manca il tempo..Per 
gli eseroidi corporali il tertpo non deve 
maaoac mai. , . 
«Calcolando il tempo consacrato .si la­

vori intellettuali nei Licei di Francia, 
si constatai ohe trattasi del minimo di 
dieci ore ai giorno fra scuola e studio,' 
slindo losoolaro sedalo durante tutto 
questo tempo. 
' «Tanto pen ii.oervello, quanto par l'e-
seroizioi muscolare, uu lavoro eontiiiuato' 
'per tanto- tempo potrebbe condurre i 
'tooialli ad uD-.rapido indebolimeato. 
' «Difatti non ',n sono ,ohe cinque o sei 
••ore dì lavoro mentale ohe possano essere 
.veramente utili in una giornata. Lo-
studio di- tre ore consecutive non ,vai 
•for̂ e', lo studio di un'ora ben irapiegafa.' 
Molte ore di: scuola o di studio,fanno 
prendere delle abitudini di svogliatezza 
mentale che alle volte dìfflcultano il 
lavoro ,lnten8o. 

Il signor Daily lamenta che la edû  
cazione corporale sia pressoché nulla 
negli stabilimenti d'istruzione. Secondo 
Iqi è. necessario creare .delle palestra 
comunali ed aggiungervi gli ;esercìzi 
balneari, essendo i lavacri ad il nuoto 
unadelle parti.princiosll dell'igiene.! 

Oonviea',rifare,.egH.oioe, la nostra-raz-
za imbastardita e fisicamente decàdutaf 
importa anzitutto dare 'laì .nostro -corpo 
'uh vigore e, una forza,-ohe non'';può 
acquistare se non con un esercìzio re­
golare .e .frequente e;riduoendo sensi-1 
bilmenta là'iduruta.dalla ora di studio, 
accordandone al. più sei al giorno du-
,ra.nte lo sviluppo dei giovani.» 
' Oiò che ,il ,Dally dice della Francia, 

Jjpplicabile ail'Itaìla. Gli «cnlari nei Gin-
uasl-'iarsei";-^ Specialmente negli Isti­
tuti tecnici, sono costretti ad impiegare 
molto più di sei oro al giorno fra scuola 
e:studioed i Preposti del nostro Istituto 
/ecw'co.dìmentìoando i più comuni precetti 
d'Igiene, ha uno domandato al Ministero 
di sopprimere'perflho le, due ere fer set-i 
timana, che nei due ultimi borei s'im-
piegavanoj e non interamente, in eser-
.cizi ginnastici. E si ,è trovato 'un Mini-, 
atro il quale secondi siffatta .proposta, 
violando manifestamente la latterà alo-
snipto, della legge 1878 ohe .dichiara-
oobligtftoria .nelle soMole |a ginnestica. 

Il dott. Borff»'.,rilava,che le malattie 
nervosa e il nervosismo dominanti fra noi 
,le numerosa malattie dl( langn,ore degli 
organi, le eteromssie e .il decadimento 
morale e fisico sono in gran parte effetto 
dell'errato, indirizzo educativo, in Italia, 
del quasi abbandono delle ginniche disci­
pline. ,. ; - ." 1 ";. 

/gli occhiali slii naso: —'È pioooiinà e 
nell'istessC tempo ben fatta, quella faif-
oinll^S. * è di voi ohe discorre.... ha 
verit'annì non è vero, tesoro. ? —Non so I. 

• Nel pronunciare questi 'due monossil-
abi Berriolion fa' la vóce grossa. 

; —" PoscìI ili falsetto': 
— Come piocìn ,̂ è carina!... (É la 

Moyneret che cìarij) e non la si direbbe 
nipote d'un semplice "fabbro ,in realtà, 
è sua nipote, iiop è vero ragazzo, mio. 

Noi'fece Berrichon'come prima. 
-^ Berrichon tenore continuava; 
— Sua figlia certo, allora? non è 

vero, gattacio'? 
— Noi ' , 
— E tento di tirare innanzi, signo­

rina ma esse si mattono attorno ^ 
me la Guichard, 1» Dijrand, la Mo­
ria, la Bort|and 

—• Ma se norî 'è sua figlia dicono, è 
duSqua sua moglie, allora? 

— No! , '•'"''< 
— Sorella? ' 

' ';—- No,i , , . • •; , 
' —' Oo'ma'l' come I — non' è ne sua 

moglie;''hé sua sorella, né sua figlia, nò 
,sua nipote?!», .È .dunque un orfanella 
ohe hi raccòlto?.,'!..!'una fanciulla alle-' 
v'atŝ  péf carità.,,... 

' —' Nd! no l'*hò I noi gridò Berrichon. 
a squarciagola, " ' ", • 

: — Aùrorfi fose la s«a bella'mano 
bianca sul suo bràccio. 

— Hai avuto torto, Berrichon, disse 
con voce dolce e melanconica; ,— hai 

«La degenerazione della razza e del 
tipo fisico in Italia è constatata in modo 
irrecmfibilo ; 

i l . Dall'ingente numero dei riformali 
nelle leve por gracilità, per, ditetto dì 
«viluppo, per deficiente perìinetro tora­
cico; . 
, 8. Dalla mortalità' considerevole per 
malattie di consunzione, che mostrano 
alterata la compagine organica, , j . 

'3 . Dall'incremento delle malòilU ner­
vose e dallo stato prevalente ,di nervo­
sismo. |- .;i I .i 

é. Dal progressivo aumento dei nati-
morti, sintomo !d.l, fiacchezza' generale 
della donna, e ép,à$;ialmeDte degli albani 
devoluti.alla gestazione,;,. 

8. Dall'ingente., nunaero dì' malattìe 
dùicraùshe.t co»tett't)e,oonseguenza della, 
degenerazione generale tubercolosa, iti-
fica, sorofolosa,.siflìitica, rachitica eoo. » 
. Qnantiinaue sappiamo ili predicare al 
deser'io'e'di "far'-'sorridere mólti" inSé"-' 
ghahtì e-perfiiio qualche-medico, riol-non" 
maiiohlamo'di,ricordare hi gtótori la 
necessità dejl'èseroizio muscolare ordi­
nato e'iismhterrotto per lo sviluppo-
del corpo e'''per la' conservazióne della' 
salute e delle forze dei Iqró figli. Senior 

EDOARDO PAILLERON ' 
L'accademia di Francia ha accolto 

nel suo seno Edoardo Pailleron. I veo-
òhi immortali hanno reso omaggio a 
questo giovane, giovane -quanto le sue 
opero, fresco a gaio quant'asse, È il 
brio sobrio, lo- spirito senza lazzi, il na­
turalismo «enzascoilaooiatura.che prènde 
posto in mazzo alia serietà, alla serenità 
che doi]0|,ìnano sotto «la famosa cupola 
dèi Palati Maiarin. 

-Eppure non sarà .una stonatura, poiché 
Edoardo Paìlìero» al oar^ittera indipen­
dente e gioviale,, sa unire, senza posa 
le qualità dell'uomo posattf, E come non 
sarebbe talami elegante, ricco, simpatico, 
quasl-Uolla che a Parigi',, ic jneìzo. ai 
.divertimenti del monde oi» (,',(,» n'àmtm, 
sa lavorare e studiare, e produce cosa 
sì fina, sì pensate, da aprirgli le porte 
dell'accademia? ,- . . i 

Nei, 1861 Pailleron^ stava a Cannes, 
su quella splendida spiaggia cbe-dà abi­
tualmente alla gente del nord le smanie 
del dolce far niente — egìll trovò- un'i­
dea; e pure-ammirando il'cielo puris­
simo non seppe resistere alla tentazione-
,— lavorò "ed andiindo.'ene portò a Pa-
rigi una'commedia, che relegò subito 
nel più recondito oassettino dello scrit­
toio. Ma non nascose abbastanza bene 
i suoi versi — poiché la comniedia era 
in versi. — Un amico lì sòoperae! capi 
quanto" fussero belli e buoni, e portò II 
manoscritto all'Odèon. -Pochi mesi dopo 
il Parassita stava sul manifesto del se­
condo ìeafro -francese e Pailleron pren­
deva posto fra gli autori acclamati. • 

mentito..,, sono una fanciulla ch'egli,' ha 
raocóli;o.... sono un orfana educata per 
carila..,., 

—, "Verbigrazia I volle esclamare Gio­
vanni. ,-. . , . . . 

— Quando ti doraaiideranno un'altra 
volta, continuò Aurora;' — risponderai 
ad esse cosi io non ,mi vergogno.....' 
Perchè .nascondere i' benefici del mio, 
amico? 

— Ma, signorina..,.. 
— Non sono io una povera fanciulla 

abbandonata? continuava Auròra so­
gnando, — .senza di lui, senza .'.la.'sue 
buone azioni;..,, 

— Per qaesta volta,-gridò Berrichon, 
— se raaostro Luigi, come bisogna, 
chiamarlo, udisse ciò, andrebbe, bene 
in oolìeral Oarilàl,,.. Buona azioni 1.,.. 
OìbòI signorina I 

— Piacesse a Dio che non ai pro­
nunciassero altre parole parlando dì lui. 
e dì ma ! mormorò la fanciulla, di cui 
la bella fronte paiììda sì .colorò d'un bel 

) rosato, -' ,.!>''..;• 
-;- Berrichon si avvioin.ò vivamente. 

•— Voi sapete dunque...".?-balbettò. 
'.'— Oho cosa? domandò Aurora", tre­

mante. - . .', 
' '' -^ Cospettol signorina,.,,, . 

•— -Parla,. BerriohoD, lo voglio! 
-— E poiché,il fanciulloleaitava, essa­

si rizzò improvvisa e disse i . , _ 
—; T.i ho ordinato di parlare;.... a-

spettol 
Berrichon chinò gli occhi, torcendo 

II" Parassiti era una cosina elegante, 
.senza.pretese! nnflte'niése, apprófitandò 
d'una raésomlgii&JìZfi ftìrtuil'a, "si'èo8<*it̂  
passare presso jU,n'à'''giovane sposa pel! 
marito ch'ella aVèva péVdttto l'indomani; 
delle nozze. ' " . 

Egli ottiene un mondo ' di belle oós'e, 
ma al buon momento (mi .capite} la sposa 
ha uno .soru'̂ olo a''ppeó '̂aondo ad'uh 
ultimo interi-ogatorio iJitimo,* scopre l'in­
ganno, e matite alla porta l'intrnso, ' , 
. Dà tra'mesi si dati il Parassita al-' 
l'Odèon, con grande 'teddlsfaziiSiie della 
cassetta, quando un sèustoi'e deirimpero 
il Th'ager, 'si deòisà ad andarla a sentire.. 
Le casta orecchie dell'uomo, politico' fu-, 
,rDuo scandalizzale, ed il 'glòrho dò'jio' 
una interpellanzà'-Sttllà i*aprirésent»zlone 
delle opere, ìémoriili,'età deposta al Sé-,' 
.nato, ,' . ' ' • ' . ' 

Il PorossOascomparveallora, (ji5 ohe 
non impedi di lasciar larga mèsse di 
gloria al'Pailleron, . . . 

• « « . 

Prima di rimettersi alla poesia gli 
venne, il capriccio di fare il soldato, e 
s'arruolò" nei dragoni j ma il teatro non 
è di quelle, sirene-.che- lasciano facil< 
mente, e Pailleron rivenne ad esso, -

Le Dernier^ quanier,, L'autre motifi 
Petite Pluioi non lasciarono gran traccia 
— ma l'£li«celle, scrìtta per far veder 
i bei denti d'un artista, si dà onoora, 
ed il lionde oii l'on s'amwe, precedette 
di poco-il-suo pendant, quel, capo la­
voro che da due anni non, cessa d'atti­
rar gente alla Comedie francaise e ohe 
ho inteso collo stesso piacere ohe alla 
première, poche scrofa..— Avete capito 
che parlo del Jlfonde oit l'un sennuie, che 
voi.conoscete e ohe avete cento, volte 
applaudito. . . . " : 

. *, 
• * 

Sel'arle di far del teatro, e quella 
.di far dèi "buoni versi, furono il fonda­
mento per ottenere l voti del suoi nuovi 
oolleghi, l'arte dì ricever"-in casa, di 
far (lassare delle gaie serate al jiralin 

.deirìntélllgenza parigina, ebbe pure la 
fflUa lnfliaò»tta ' • " , . . " . 

La casa sua, fra le più grandi e 
splendide, il' suo" s'oion, ohe prende luce 
dalla mitre'd'honneur d'un liei palazzo 
del Quais Matagnnis, non accoglie il 
Parigi leggiero, frivolo — ma quel­
l'altro, meno vasto; ma più grande, più 
serio, ohe crea le vere celebrità, e ohe. 
ha fatto dì Pailleron un immortale. '• 

Ciò che prova' ohe senza fare della 
roba'aooademioa, senz'essere nn dpca-
demico, sì può portar' lustro e far parte 
di un'accademia, sia pure quella dì 
Francia. " ; . , - : i ••.... U 

I nostri lettori' ohe ebbero campo di 
ammirare il talento drammatico del­
l'eminente eutocie ci teranno gya.tl di 
avere riportale le notizia che - riguar­
dano Edoardo, Pailleron. 

con Imbarazzo 'la salvietta ohe aveva' 
in mano,' '-' • 

— Ê vvia I :feoe egli, — sono potto-
golezzil.,.. Esse dicono; Lo sappiamo 
bene 1 Egli é troppo giovane per essere 
suo padre Dappoiché prende'tante 
preoguzioni, non è neppure sub marito.',..',' 

— Finisci l disse Aurora di cai là' 
fronte livida era molle di sudore. ',' 

—- Cospetto ! signorina, — quando non-
si è 'né il padre, né il fratello, né il 
marito.,;.. 

— Aurora si coperse il' viso colle 
mani. ' ' 

VII. 
Maestro Luigi. > ., 

Berrìohou sì era già araaramente.pen-
tìto di q̂uel ohe aveva detto. — Guar­
dava con angoscia la sua padroncina il 
di cui fatto si sollevava pei singulti # 
pensava; 

— Se egli entrasse in questo mo­
mento 1 - ' • 

Aurora aveva il "capo' chino, isuoi 
bei capelli cadevano a onde sulle mani, 
attraverso le quali alcune' lacrime scor­
revano. , • ' ' " . 

Quando-si rizzò, le pupille erano umida, 
ma ii'rosso le'era riapparso sulle guanóìe, 

— Quando non a' é nò jiadre, nè'fra-' 
tello, né marito,d'una jióvera'fahciulla'' 
abbandonata, disse ella lentajù'ènte,- —-
e che 'si ha nome Enrico di Lagàrd*re... 
'si é'l'amico... si è il salvatore, il ̂ bene­
fattore dì lei. Ohi esclamò alzando le 

ì LA TASSA' SUI -PRETI 
', t- ..,-....s-r-m-iii f,f -, -..-.| '.-. i 

lOomè è flolo,-la ,.Oo)fte;')ai, oassa^ione' 
di Torino',stabili, che l.ipffltl del̂ banà 
pagare ija tassa d'esercìzio,i)oi|lB„qha'„: 
lu;nque altro cittadino, In proporalóne, 
dèi. proventi che ricevono jdal loro nf-i 
fl^lO,..- . y . .H , .. . , . ì, 
• >Il comune di Guazzerà,,io, provincia, 
di Alessandia,. applicò il deliberato della> ' 
Cassazione dì.Torino ed imposejfltassa 
d'esercizio RU'.arciprete del luogo.Man.. 
rlzìo Bftlduzzl. , - " -. ,. ! ..... ,; . 
I . Costui ricorse in appello.alla Deputa*, 
alone pitovincìala (Il Alessandt;ia..e' ,que-„, 
sta, restringendo il giudicato,deUa,Cas-., 
.sezione dì' Torino ''ai aoli prell, .esolB-,, 
d?ndo cioè i parrochi dall' imposta, diede , 
ragione all'appellante.""" 
, Il Consiglio oemunale;di Gattzzora 
..però, inveo|i;,.l||;̂ dftt;è;'4ebttJliondt,al de-
ĉ 'eto della Deputazione provinciale, ri> 
loórse al,Gonstglio,,dl Stato;.e questo. 
.•rispoBe!"'-••' -'* ".•'-•."'•'• J.i"-.Hil .:;-,.-, 

- «Se., il Comune di Guazzerà,, ritiene,; 
sal(! appoggio della' -̂ecent̂  sentenza' 
della Oess.azlonê cii Torino, 4' aver dî , 
ritto dì assógget'tare alla .taasa'd'?ser» 

"oizio anche ^ sacerdoti' per ,il loro,mi­
nistero'profassìoìM'é, modifichi 11 pro­
pizio regolamento 'aggiungendo .all' ai-tj-
colo, primo di esso una .dlap'qaiziòhe .di' primo _, ._,. .„,_.-.,-,-,_.,.-
chiarativa pel senso di '8tab,Ulfe.,cìle 
.f^a'gU .esercizi, professionali vi é'oom." 
preso anche quello'sacerdote^;, ' ' i 

'«Se la Deputazio.nèi,provinciale' di'-, 
Alessandria , pi, 'pflutèrà dì approvar». ' 
una tale modi'flcazì'oho'allora sarà "il' 
caso di reclamare al Re, a termini del­
l' articolo 148 dèlia legge oom!Unal.e e 
provinciale.)^ • - ' • . ' •'•-' • 

là lUUà / . 
Ancora sull'assassinio éi mone: De Cesare. 

' Ecco le ultime notinìo che ci recano, 
! giornali di.pomai suli'»?»»»*'.""'• " ' 
uiuns. uB'-ves&re.,,- , • , " . , , -

11 Vàio è' statò-interrogat'o.ahohe,' 
stamane dal cav. Natali! persistè,a«ò-, 
gare. «..Nega recisamente qualunque ,pa'r-
teoipaziona al reato; )nanteiigo quanlo 
ho detto all'ispettore. Nego ,anche,che 
la Butteri abbia preso parte ni delitto,».. 

Il Vaio, però écaduto iu.grarjdi con-, 
traddiziohi, , , , ' .. 

Ora si indaga, se oltre la Butteri egli 
abbia altri coniplioi,! sé il sequestro dei 
'due coltelli indurre,(ib,e..ao'rederè.dl ai.. 

Contro il Vaio si.'prpoe.4e,per,assas­
sinio, co.ntro la Butteri £ef,. c^niplicifà 
necmaria. , . ,„',-a,_.,i ..',. 

• Miniera t'argento. -iv..,j-.,-
, • Sàrive ì'Avvenife di Sardegna ebéì , 
'San - Vito - il signor ' Daniele Vargiolù,' 
agiato ed intelligente'proprietario di'' 
quel' Comune, ha testé-ritrovato' la con­

mani giunte verso il cielo,- -•- le loro 
•stesse calunnie ..mi- dimostrano-quanto 
al di, sopra-e^li sia degli altriuoiqìni.l,,, 
Giacchèi lo 'si sospetta é,segno ohe gli -
altri-fanno ciò ohe-lpinon ha'.fattoi.. 
Io l'ama,vo moIto,„'essi saranno la causa.' 
ch'io l'adorerò come un Diol..;- • 

' — Brava, signorina I fece Berrichon ; 
— adoratelo, non- tosa' altro- ohe per • 
farli arrabbiare 1 ... • . • 

-7-Enrico 1 mòrmoròila fanciulla; il. 
solo essira al mondo ohe ffi' abWa pro­
tetta ed amata. . . 

— Oh I in quanto ad.amarvi, sclamò -
Berrichon che sì accìngeva ad apparec­
chiare, la tavola- posta in dimenticanza, -
— Htateue certa I... son . io che ve lo 
dico... Tutte le mattine ci troviamo qui 
io e la nonna... -^ Come ha passato la 
notte ? - ha avuto il sonno .tranquìilo ? -
Le avete tenuta buona compagnia ieri ? 
È, melanconica ? Desidera essa quaiohe 
cosa?... Ed-allorquando abbiamo potuto 
sorprendere uno --dei vostri .desideri,, è 
tanto contento, tanto felice I,., Ah I cap­
peri !• ìns quanto ad amarvi, è tutto lui ! 
' —• Si, 'fece Aurora' parlando' fra sé; 
— egli è buono,,, mi ama;qome una 
figlia.,. • . 1 , ••-.<" 
• —.'E anche in altro.taodo,.insinuò 
Berrichon malignamente, -'' 

Aurora crollò il capoì Toccare questo 
argomento eta.iUUi's) gran., bisogno del 
suo onore, cbp non,rl|leJ;teva„né.alJ'. età, 
n^ alla bondiiioiié'dersuo i'utèriooutore.-

' ' (COWIIWMO;. 



IL FRIULI 

tinuaziona del filone d'argento puro che 
«fruttò oon tanti gdadagiii la Sooietà 
delle miniere di Monte Narba. 

All'Èstero 
, .. Diéd moHache mèdmate. • : 

A Honreale furono avwletfate dieci 
mbflaohe Mi cC|iiy.entoJl No||fajSIgdora, 
di Lourdes. ,J1 veletip_fu8pffl'»liii''''aÌo, 
non-Si Isa da'oE',e,,t>sr:.ch^ scopo, «'elle', 
proporzioni di rmtt-Seaf. 

L'anttìHttMMoftoSf'' ,• . ; '.; • 
Vn pam per mtti iistruiio. 

Là sera'del-la ottrrefl'te veréo la'•o^e• 
8 sodppìaVa Bólla parte 'sopteiore. dui 
vìlla'ggio'di Solonlao (Sala) un.' orribile 
ìnoiindioì " ' '•' '•:•'• ' . . 

PIÙ di metà del paese, (a ridotto |n 
cenere e Turie persone maioonofe senza 
poter'salvi* nulla'.'' ' ' ' • ' '• ' 

Oli abitanti'dai ^aesi •vièlnl-aèoorsi in 
aiuto rlusoiirono'ad arrestìare il fuoco' 
che 'mlhaeeiava dlvóMre l'Intero paese. • 
L'origine del disastro è-ancora'ignòta.'. 

Oosi' ̂ riki'nella stessa ora-due nostre 
borgate' no'sfe'''ai'.dUe coiifldi'd'Italìa-
Tiennero'-ool|)ite dalla pift orrenda sren-
t u r * " ' • ' • ' • • • : ' - ' • , ' ' ' ' . 

l'impianto dì fabbriche di «uoolero di 
barbabietole, ha divisato, per ora, dì 
indira un'adunanza fra 1 proprietari e 
flttabili di quella zona (iva furono.plit 
numerosi % razionali, nsl .1882 e 1888, 
gli esperimebti dU ooliivaziOBe àeiìk 
barbabietola, allo "scopo' di disèutsfe.le-
oonvenì;eDfctM„iimàdl d'iolzial-e.^tt'lt-' 
tative con ihdustftall per l'Impianto di 
una prima fabbrica. 

La 'Latteria di Pòrtis. 
Balla Ietterà' ohe riportiamo del dott. 

Francesco' Strlngari apprendiamo' con 
piacere ohe domenica scorsa venne isti-' 
tuita colà una latteria. '' .' . 

Se quelli ài Portis hanno créduto di 
non poterai unire' a 'Veazónè per là 
troppa distana'a',"-spetterà" ai lattari di 
Tenzone di' erigerne una' separata; Se 
oi poràoàò nèll'fl spese d'impianto',' forse, 
e sènza forse, ci guadà'gnah'o, e liqn poco,-
nella superioKtà della cremai '* panna 
dl''Venzone'è d'elle miglitìri ohe''si ca-
rattuno ed 1 supi prodótti non avi-anno 
rivali. 

Noi abbiamo rilJOrtato questa ' notizia 
da un giornale di cnrobio, ma ieri la 
medesima era pubblicata sulla " Patria 
del FMuU. ,. ' 

Dattaridlamii, all'illnsirissimo signor 
Prefetto in ^aal luogo ha sentita,diro 
ohe laiifalriaVA il g\orflàle più popolare 
deiii''P>priDiiB?- , '':•'•: I, ' . , 

. . i ' , * * ' , • • 

Portis, Si gennaio, . , 
Nemico per natura dì quanto tende 

a localizzare le questi'oni' fi' gli interessi 
pubblici al proprio cappaniio e quan­
tunque ammetta e ccinvénga pienamente 
che dall' associazione solidale sorgano 
le grandi, opere tuttavia, non posso pra­
ticamente .seguire' quanto m;, oó'nsiglìa 
l'egregio avvocato dòtt. oav. Fornerfe'.'-

C-iSutatim&AMK MUrUh m fatto 
nuovo per i, nostri patìsi è;se di primo' 
aoohìio' entra nar-oervello-delle persone' 
civili • ed istruite,, non coél lo è per ì 
contadini, i'quali- nella loro ignoranza 
si mosti-ano renitenti anche dinanzi ai 
fatti. Nelle odierne condizioni dobbiamo 
considerare un trionfo se éì riesce .ad 
istituire una latteria -per frazione ; ' la 
convenienza sussiste essendo Portis, come 
Veuzono capaci di' dar vita a singole 
latterie. Non' poco ho lottato qtieéti 
giorni per porre assieme quellr'dì Por­
tis e sa fra i convenuti, alla riunione 
molli, e fra questi e quelli Che tengono 
maggior numero di aalmali, s' astennero 
a motivo della.,.diatanzit dì mezzo ed un 
chilometro .cosa, direbbero gli altri di 
Portis sé dovessero concorrere" a 'Ven-
zone?0 vero ohe si' farebbe. la;Collet-, 
toria a-Portis, ma allóra, certttraente' 
•altri .motivi li asterebbero'dal far parte. 

A' 'Venzone pòi' le-Hcoh'è'són'ò mólto 
disperse ed il maggior, numero è', dato-
dai più lontàn>:e forse, più sirragioiie-
voll. Di più Beisi, dovesse allestire una 
latteria per un migliaio di Mucche, si 
dovrebbe fare uo impianto degiio,.e re­
lativo ad una grande, industria; e si 
parlerebbe..subito d'un.-dispendio ohe 
messo in bocca al-pubblioo..-lo spaven­
terebbe..'Quale- medie,Q'conosco assai 
bene, quanto sia difflòile: l'abituare e 
oonviucere- il Jopolo All'idea del giorno; 
i salti troppo; grandi, .aile volte,, rom­
pono le gambe. Se jo avessi parlato per 
l'impianto d'un upioa latteria a.'Ven­
zone, son certo nqn|avreiottenuto nulla. 
Invece trattala'là'cosa per la aola'frai 
ziono di Portis, ,ebbi la soddisfazione 
di veder coronata l'opera mia. Ven- • 
zone faccia altrettanto ed. io offro il 
mio aiuto, e quando dopo qualche'anno 
d' (jsarcizio je popolazioni saranno con­
vinte col fatto dall'.utilità che ina de­
riva si'potrà'trattare, se convenienza 

s vi sussiste, per la fusione delle due-
latteria. ' : , ' ' - ,. 

Nella -prossima domenica si costituirà-, 
regolarmente la lattaria sociale di Por­
tis,. verrà approvato lo Statuto,',si no­
minerà la Presidenza ed io spero nel 
prossimo- novembre farne 1* inaugura­
zione. I ' . ! . ' - . 

Cosi abbiamo fatto il -primo passo. 
- Dott. Franceico Slringari medico. 

Per lo zucchero di barbabietole. — 
11 consiglio .del òiroolo agricolo,ed or­
ticolo di Comò avendo deliberato di ado­
perarsi per promuovere io Lombardia 

.tauestoèquaato^^sl fa in Lombare», 
nella stilerte,! ricca e laboriosa Lóm--

'bà'rdÌB."" "*". ' ' " , " • " 
iNoi, ,,Bd esetnpio, sappian^o, .ohe, iti 

Friuli, si 'sta ''tràttaiidn oer l'impiantò 
dì On» fabbritìa di sùctliero'di mba-, 
Msióie'e'sappiamo inoltt'e ohe re.'Jirà-
tiche 'spu'D abbastanza a buon pù^to,' ,', 

, Cèrto òhe se' dal imstri pòaslderiti sì 
itnitaaae l'esempio,,dei coltivatori lom-
'bardi le trattative; app'rod.erebbefo sol-" 
'leoltamenle ,àl poi-tó della 'Hiiàoìta,' 'con 
qùtfnio'vantaggio àelln, nost'r» P.rovinoia 
'è,facile,prevedere,, , ' ' , 
' • PerchS'l'impianto d'i.'iina f06!)rtca di 
•zùcdh'ero' di-'tat.bhbkklp, ' oltrscbè op-
pofta're.ll beneflóio'ohe" l'eòa oi?ni'sta­
bilimento industriale, alla t-egione nella 
quale' h opllooató, èì recherebbe anche 
l'enqi;mé utilità di,,far Impiegare una 
pfódùzìpne .agricola'ind.lgóna'come ina-

•-tarift.ptìinàqcóbrreiite alla,fabbrica. 
.': L '̂utile . (ìuiiquó' sàk-eBbè' doppio, e 

merita quindi studiato,, e sviluppato,ìiij 
•modo effloaoé,',' ' ' , '-'' ,; ' ! '•', 

= Noi ' he 'rìpàrlorem'o — (n tanto vqr-, 
ressimo ohe qualcuno -^ il'tioblla mar­
chese Fabio Mangilli per esemplo, Prot 
aideatp della: Società Agraria Friulana-
— cominciasse a gettare • le basì, di 
una sooietà di possidenti friulani, ohe 
avesse lo stesso scopo ohe si propone il: 
Gif colò agricolo id orticola di Coma. 

-Il, signori-Presidente ' delia -Soóiatài 
Agraria quindi, disponendo dei tanti 
njezzi che'sono id suo potare, do­
vrebbe indire un' adunanza dei migliori 
oòlti'v"a,l,ori. dell'alto a-.bisso Friuli'-— 
zone maggiormente adatta alla coltiva­
zione dalla barbabietola — i quali, po­
stisi, d'accordo sui mezzi di sviluppare 
la coltivazione, nominassero un Comi­
tato ohe avesse l'ìncsrico di trattare 
con .qualche industriale l'impianto di 
una- fabbrica nei' prèssi dì questa Città. 

Noi, alt' uopo, potressimo anche .in̂  
'dicare l'industriale oop cui ' sì trattò 
già l'impianto, e quésto senza dubbio 
faciliterebbe le pràtiche ngceSsario' in 
modo vantaggioso. ' * ' ', . ,' , 

. . Il 'Ofornóii! d[ij tfdifle che della , tra-, 
sforipazipne agrari^ .in. Frinii,' mostra 
di s.eriamente ed ìrapo.rtantamenté oc-
cnnarsi. crediamo vorrà con tutti i suoi 
mezzi appoggiare la nostra idea, cor­
cando cosll dì vie, più..farla conoscere 
agli,interessaci j'e,anche glj. altri no­
stri confratelli della stampa cittadina, 
senza distinzloa-s di .partito! farebbeî o 
cosa, di somma utilità, tenendmie'paroià 
ai loro lettori. ' ' . " . 

Prima di finire diremo, che aspet­
tando di ritornare sull' argomento, spe • 

.riamo di vedere seriamente accolta la 
proposta da quanti, anàà^ó if banó dal 
nostro paese. . ., '• P. 

, Agli eroigranli. — A tutti i Prefetti 
delle provincia italiane è pervenuta la 
seguente circolare dui-Ministero •• 

.« Noi-Torò«(ó,'Da% JlfoiI,' Gazzetta 
Canadese, si leg^e ohe sulla fine dello 
scorso anno 150 operai italiani appena 
giunti nella città di Bufi'alo (Canada) 
s'iìmbatterono in certo Achille Oshei, 

sAgpnte arruolatore, il quale qualìfican--
d()Sl,..Viee Ooiisole e promettendo ' loro 
una facile é pronta occupazione, riuscì 
ad estorcere.a ciascuno dì essi„l. .IBfl 

,sìpcc(me,'importo pel viaggio, a Ovcen' 
.Soanfì, mentre è,noto ohe là Società, 
ideila .Ferrpvie accorda-àgli .eraigranti 

• uno speoìftla ribasso e per, cui' il bi­
glietto, è,dì un, costo dì gran-lunga in­
ferióre alla predetta somma, 
-, ; « Lp vìttime d'ella, frode si misero ili 
viaggio, ma ' quando , arrivarono sulla 
còsta della baia Giorgiano non trova-, 
rono alpun ,hattello che li conduase alla. 
destinazione e per dì più sì videro 
senza nutrimento e senza aslio. • 

« In questo stato di completo abban­
dono dorarono per.quattro. giorni Anche 
un battello li tr îsportó nei pressi del 
Portò Arturo a gran distanza dall' abi­
tato, e dopo una marcia di ben BO mi­
gli» giunsero nel più deplorevole- stato, a 

.Pòrto Arturo, poi a Toronto dove chie­
sero pd ottennero dal Consolato italiano, 
col concorso di altre persone, d' essej-e 
a-sua, spese jipyintì,a Buffilo, 
. «.Contemporaneamente sì, rivelarono 
frodi cunsìmili commesse, in danno di 
emigranti da Agenti arruolatori che spe­
culano sulla buona feda dagli incàuti, 
pronti & cedere alle loro prompsse di 
eoHòciti e vistosi guadagni-

« Potendo "tuiitp l' anzidetto servire 
d'ammaestramento ai molti einigranti, 
pfego la S. V, a interessare i "giornali 
più popolari dì codesta provincia a pub-
blicaro il deplprevolp • fatto rilevato dal 
periodico Canadese », 

W foglio "periodifio della R. Prefettura 
pubblicai, seguenti oggetti; "' 

Oireplare del Ministero della guerra 
2 genuaio "1884 n; 3̂  sulla 'dispensa 
dàlie ohia'male.alla armi dei militari di 
tcnppa'io'.óodgedo iiliiWtBtbi.i.quali'ab-
biano freqùèiitato il' tirò a segno uà-
zionttlo. . '[• ' ' ' • 

jOii-oolare prefettizia 10 gennaio 1884,' 
n.'8, dlv, n i liavtt,'Slilla oóiùpilazione.' 
delle'Usta" dì leva'dai giovani nati noi 
l'anno 1866',' ''' 

.Oit'cPiara' 'der>Mìnistero dell'Intorno 
10 gennaio 1884,* -a, 1795 OaK,, sulla 
applicazione dull'art. 100 dalla legge 
elettóri) lo 22 gennaio ,1882, " 

Circolare d'ai Ministprtì della guerra' 
11 gennaio 1884' ur'i^B.'-.s'ur' Tiro a 
segnò '-nazionale —' Otìijtlfttzìone dell'Ut-
.fioiò.dl'presideiiza della Società di tiro. 

'tìlroolartì' prefettizia 15 gennaio 1884, 
n; 1081, div. Ili, ohe rlohiania il qua­
drò esercenti professioni sanitarie.' 

'. Inipostà.Wi terreni e su! fabbrioali per 
Tanno 1^84. r—I Si randp noto che i 
ruoli 'speciali dell' Imposta dei terreni' 
6 sui;,fabbricati per l'ttndo;,J884 si tro­
vano depó.sitijti 'fieli'ufficio.-eonìiì,nale; 
e rìDi)ài;rant!D.par'otto giorni a isómin-
cìaré da oggi'21 gennaio. ' . : ' 

•Chiunque vi abbia ' interasse potrà 
esaminarli dalle ore''9 ant. alle ore 4 
•pom.- di ciascun giornp, , ,. 

D.i quoslogìorno gì'inscritti nei ruoli 
sono legalmente costituiti debitori della 
somma ad -ognuno di essi addebitata, 
ed è loro obbligo di pagarla a rate 
uguali alla seguenti scadenze! 

1. Scadenza al 10 gennaio 
2 . •» - •• 10 aprile 

10'giugno 
4. ' ». lo agosto 
» '» 10 ottobre * 
» . » -10 dicembre ^• 

Sì avvertono i contribuenti ohe por 
ogni lira d'imposta scaduta e non pagata' 
alla relativa' scadenza s'incorra di pian 
diritto nella multa di cent 4. 

'Contro';gli-errori che fossero incorsi 
nei ruoli, i con'tribuó-'ti antro tre • mesi 
dalla pubblicazione del presente avviso, 
possono riccprfere all'Intendente di-Fi­
nanza, ed entro sei masi ai Tribunaii 
ordinari. 

Il i-ùclamo in nino caso sospende l'ob­
bligo di pagare IV'imppsta alle scadenze 
stabilite. -' ' . ' ;̂ - -

Una domanda. — Un abbonato oi 
SCI iva per , sapere se l'attuale,nostro 
corr'ispoiideule di Parigi che si firma 
Nullo sia lo stasso cha per l'addietro 

• inviava le sue corrispondenze alla. Patria 
(Jsi Friuli. Possiamo dicliiarat-a che là 
posa .è' perfettaraeóte cosi, ma oi tro-
•vìamo in do.vera di soggiungere ohe 
asso ai è spontaneamente offerto di pre­
ferirci ,par motivi. tujt'affatto suoi per­
sonali a ohe sebbene tali motivi siano 
da noi minutamente .oPnospiutif pura, 
rispettando un segreto non .nostro, non 
re'iidiamo di| pubblica ragiono. -, 

Una fabbrio%di velocipedi a Spilimbargo. 
— Abbiainò'"veduto, in piazza d'armi 
''montato dàl-iiignorFabris un velocipede 
lavorato coti''molti eleganza' e secondo 
gli ultim,i m'odelli. 
' Ce ha congratuliamo co! fabljricatore 
signor Oiysepfi Zuliani di Spilimb'erg'o. 

•'La, velocipedistica, che sulìe'-prime 
paravà'unginócodifanciuUi, progredisce 
senaprè più, 'È un esercizio 'ginnastico 
utilissimo ' e''quando i (ridcii saranno' 
meno costosi e più semplificato il movi­
mento, sarà un yeicolPohe permette oon 
pochissima spasa comoda a sollecite gite. 

Al Municipio. — Alcuni abitanti di 
via Casiallaiia oi hanno interessato a 
voler pregara il Municipio di prendere 
dei provvadimanti contro l'odore ohe è 
prodotto in quella via dal canale per 
cui passa l'acqua che- ha servito nella 
filanda Morelli alla lavatura delle ori-
salidi. 
• Noi non conosciamo la maggiore o 
minore 'verità di ciò, ma trattfindosi di 
cosa che può interessare la pubblica 
igiene, facciamo voti affinchè il Mini-
cipio faccia visitare se o meno m'ariti 
di essere preso ih considerazione il- re­
clamo stessa. 

- Ci sembra però una cosa molto im­
possìbile che ì scoli di una filanda ben 
tenuta cóme quella dal signor ,Morelli 
ppssano produrre fetori insoportabili. 

Per Ischia. — Da Roma oi pervenne 
la relazione della Commissione nominata 
dal ministro Cenala par le-prescrizioni 
deìl' Isola d'Ischia, della quale facevano 
parte i signori P. Comotto isfettore 

del Genio Civile, G. D. Malvezzi Ing. 
capo 8 F. Giordano ispettore del regio 
Corpo delle miniere. La relazione con­
tiene; un cenno statistico, laltbpografla, 
la costituzione geologica,, le passato eru­
zioni Tulcsiiidhe e ter.t'emotì. 'eolie loro 
cause, gii etfóljl" dell'ultimo ;,t«ripemoto, 
la, zone di tè^fltofió .pìùio iMio peri­
colose. Il getóre di oostbiiiÒiirslJiói» 
usate, l'esame di quelle proposte e la 
deterUlfaMzipoe. 'della scóHatifattanO colle 
nprmq. da, StaWlIrsì .nuove costruziojil. a 
cui pOne'SM il piaìio rfgòlàmetitafe'dr 
'CaBamlcfilol'à, La..relazione, è-'seguita 
anche da una carta geonosiioa-sismìca 
e da-quella dal {JìanoregolatoresteBso. 

E dalli oon la fine del mondo. -— Pare 
di vìvere -*el ; nono secolo, quando i 
pratij approfittando dell'Ignoranza dei-
oreilenzoni', facevano ' fare quel pingui 
lasciti' alla- ehìo*e,.che dovevano segnare 
la basa della 'potenza- economica- del 
ol'erfl. 

' ' Ogni altro giorno in tatti - ai sente 
uscirei unainuova frottola, di qliello o 
di quell'altro eremita inspiralo da qual­
che santo 0 beatp, cha predice la prtìS' 
•sima fine del mondo, • '• •' 

;Noi abbiamo ultimamente," a titolo di 
oiiriosità, riportalo due' di tali' frottole; 
•• Ora un nostro assiduo - ĉe - ne invia 
Una (orza che-sarebbe una predizione 
di S. Malaochia. ; • ' - • 

Sì come trimnest fwfeiiwns cosi" noi 
pubblichiamo auiSha le-predlzlonì.disab' 
Màlaochià,' su la di cui autenticità però, 
non prendiamo tiéssun imp'egno.-. -

'Il santo predica ohi' saranno-1 papi 
,dopo'Pio IX! ' : ' . " . . . - •?.-. 
. E o f l o l i I . • ' , ' . . . •-.'. 
' ri primo che sarebbe l'attuala Leone-
XIII, èindioatc col moto iiimeN «tì'cootó," 
e portti nollP stemma unâ  stella' soli-' 
tarla nell'immensità delio spazio, 

• Secondo S.'Maiacohia'dunque l'attuale 
vicario di,Cristo in terra sarebbe Una... 
pèrla nelle macerie 1,'.., 

.(La'predizione' del santo si sarebbe 
dunque avverata per metà! abbiamo di, 
tatti la macerie... della-setta clericale, 
ina la perla.... brilla-per la sua as. • 
sènza. ' -' - . Nota d. Rad,) 

Il secondo pontefice dopo Pio IX tro-
'vasi indicato-coi motto' : igim's ordeMS,' a 
sarà efftìttivamenta un • incendiario tra-
m'endo ohe vorrà istituire di nuovo la 
santa (?)'inquisizione per abbrustolire ' ì 
miscredenti ! . . , . 

ili terzo si chiama !'r«%io iepopilata, 
a sPtlo il suo regno — spirituale spe­
riamo 1 —- r ìiioredulità. religiosa- sarà 
universale. ,' • ' 

(Qualche cosà di-più ditnquó dei tempi 
presentii o, ».) . ..J' .'•. ^^- . ': 

Il quarto, jSdds intrepido sarà un papa-
oòraggioso e credente, ma avrà- vita 
breve.' • ' 

(É una. legga; pur troppo naturale t 
coso belki e mortai passa e non dura l • 
e. s.) 1. -t - ( . ' . . • 

Il quinto;.'pasìor aitgeHcus,' sarà a-
m'ante della paco 1 v 

(Sia lode alfcielò"— ma ohe la pace, 
non siu-queila. di'Qampoformido. o, s.)' 

Il sesto, pastorm natilo, condurràai-
cattólioismo le.popolazioni dallelontane 
isolsN spedirà truppa di' missionari. ' s 
- '.(SpeViamo ohe le truppe siano molto-
numerose e auguriamo ioro.-''booni af­
fari. 0. s.) • . . . - • : .1 « 

Il settimo, fior fiorum, sarà un'uomo:, 
mondano, amante dei lusso, galante e 
modello di vanità.'•.*•" -' ' ' ' ' 

(Ce ne cpngratuliaino , oon ì- sarti di 
quell'epooai''ì<)hi sa òhe il papa non sia 
quello ohe darà l'imbeccata per ì figu­
rini della moda, - -; 

In tal,caso anche ì negozianti di spta 
dovrebbero far buòni affari, perchè un 
papà, non vorrà certamente veder'.'ipiù 
gii uomitfi vestiti del vile cotóne 1 'C'js,) 

''L'ottavo, de medietdle lunae,.'ss.rèt in­
costante, pazzo e lunatio'ò„,'come lo in­
dica iì m'otto'à iùi,-appósto, ' g ,'t 

• (Potrebbe però' darsi 'ohe il pazzo 
della ̂ mìfluna, fosse,tu.ì-co od' anche 
amicò dei turchi,'oiò óhe'basterebbe par 
far alzare il ",valore "dèlia"cartelle, dèi; 
credito pubblico della Turchia, in' gran 
quantità possedute dal religiosi italiani. 

Agli eredi di questi consigliamo dun­
que ad aspatt'ire il momento par alle; 
n'are i tìtoli che erediteranno 1 e. s.) 

Il nono, de labore solis, viverà in 
un'epoca in cui' un eccessivo calore por­
terà sulla terra, aridità, siccità. 

Il hello si ò che il Santo... profetâ , 
aggiunge, obe il calore soffocante porterà 
tfik aridità mila religione da renderla 
insopportabile! 

(Si vedranno allora i mlaaionaiiiomi-
grare in massa ai due poli, a'catechiz­
zare gli iee-berg^ e gli' ice-^elds, qua­
lora ' però anche, questi non fossero 
squagliati dai'ternWte no/ors/ e, s.),',.'' 

•II, decimo, gloria'olivm, appor.terà la 
pace, generale, per tutto il,mondoI ,' 

• CVeramente (topo il caldo'insafpor' 
taiile di prima 'la pace "non sappiump 
a cosa gioverà! Forse e\ sarà qualche 
Noè novello òhe oi salverà dal calore 
generale col salire nei ghiacciai del Ca­
nino 0 del monte Bianco ? I ! o. s.). 

L' ultimo papa — 1' undaoimo dopo 
Pio nono —- si chiamerà Pieiro romano, 

e sotto il suo regno, dopo immen6e"tri-
bolazioai, seguirà la fina de! mondo ; 

(Tenendo quindi daltìolo che 1 papi, no­
minati tutti vecchi, non hanno lungo 
regno -f- jpirituales' intende ! — la fine 
del móndo dovrà snpijsderé, se'coado S. 
Malaochia da; qui é.oirojt duecento anni 
e forse meno..];, ,' ,,..." ",...' .' 

Ma potrebbe àfashe darsi ohe gli un­
dici papi, ohe-.'dtìfoHo regaare «---'Spiri» 
tualmantel — prima dhe ilmbado fl-
(lisca, avessero un ;,rpgno brevissl.in.o, ed 
allora, '.'.tàru'no dèK'.giova)ji. .vìventi, ' pò-. „' 
,'.treb,be.'ò8sère"a ..yeiiere.;e.,!iantir6 .inca­
lorì, le tribolazioni, i flagelli che prece- -
deranno ed'fln ,ultimo anche ila fisa di 
questo "móada'óolo ='i'nfame,''óhó,'«tì'f!he{-l.. 
santi vorrebbero veder distrutto! o. a.) 

Per wi donne.—-Siete avvisate ohe 
a,Parigi, ora laguerrà'Òspietata quanto ' 

• dpóìsìva per i tacchi alti. • 
Il tacco Luigi iXVi ha vissuto, l e s i 

leganti ci. hanno roésaò'dei tempo, ma 
finalmente rei «i, sono decise. Non più 

'tacchi alti. Esse portano ornai U'taooó • 
basso a'piatto' all'inglese, come gli uo­
mini. Quei che sostengono ej parej a ra- • 
glone che il tacco,^alto era'cagione di 
numerosi ìnbonvenienti per" la salute 
dèlia, donna, devono esser coutenti. ' • ' . 

, ' ll'#èifdo In àmel'iàài,-— Nel mentre 
,da rioi còhtinu'a l'ihVettò'ad esséfe sem­
pre, più dolee nall'Amprioalii questi" 
gwTui ha fatto freddo,,'.ina att freddo, , 
molto intenso, ^ , ',,, ' .", ' , ' 
I . A„Ne'v York.;VÌ, furono, 'dné, giórni 
, terribili in jtuita l'A'meripa .'seltentrio-. 
i'n'àls j ' rn ' àlduni'paesi • ir tar'in'pmgtro " , 
.scese fino a 42 gradi .Isotto zero, oiqò ' 
72 gradi sotto il,punto di congelazione j .. 
è.taut,ò rigoroso ch'afa î abb'rivldir'e,,al . ' 
Jsòlo-pensarci., •" ',','" - • , .' , ,!, 1" 
- Natural.nientè 'Quésto grande, freddò ,,' 
ha cagionato "molti .inppnvaniàntlj "a'ù- . 

,zl'tuttò'^'ha',reso là' circolazione si dai 
pedoni ohe ' dei veicoli esiremainente. 
difficile e^pericolosa, poi'fu! cagione dii 
-.molfa disgrazie.. 

; la TrìTaunale 
:Coi'té d'assise. — La sessione dalla 

Oprfe d'assisa si aprirà' nei giorno 12 
.febbraio; • ' ' - : 

li proeèisisò; Zerbini. 
(Dodicesima udìenxà) 

l quattro giorni d'interruzione hanno 
valso ad .!(cpresoflre (sa era possibile) 

(l'interessa e'ià oUi-ìosità; "cosicché'"ìa 
folla è Immensa,,.' ' '- • .- ' , 
',.rLa Corte entra alle' ora 11 a un ' 
quarto. • -, 

.'Entri il teste RagUKzi Giacomo, di , 
Piacenza commissionario. ',-'-' ' ' ' ';.'," 
- Pres. Avete conosciuto Angelo' Pai-'"' 

• l o t t i ' . ! ' , ' • ' • ' ' ' '• ' ' , - " ' 
' Tlst'Non l'ho, mai vistò'; l'ho però' 

santito rióordara. • ' '"','.' • 
• '.Busi., Signor,Presidente, io ho dò-y'ufò, 
citare il signo»-Raguzsi perchè ci è W; 
verbale da olii potrebbe-apparire dtìò' 
questo è quél t'u.l .Giuseppe,,,;. 

- Test, Forse perohò'hopn'necje mi 
chiamano Giuseppe,,,,, (si ride), 

OraJ'si'do-vrebbe 'sent|re l'avv. Ales-
sandro '̂.'Póggeschi,"- njà'l'avv. Busi di­
chiara'di rinunpiare,a'questa audizióne , 
ppr^la sventura dóWsticà'che l'ha-In-^ i 
colto. , ' ' ' ' ' I' 

,11 Presidente fa chiamare parecchi 
altri'testimohi, ^^ .nessuno' dì essi è 

•presente,. Allora,! óaèntre ,àspettiàn]ò, dà 
"ordine al cancelliere'di 'feggere aibuni 
-atti;- II- primo riguarda.il','teste; -Oàstel- ' '-
lari olle sì è assentato prima;daliafeste ,., 

' iTatalizie e non è più' ritornato. "Il se-
.̂ condo si rifariaoe ancora allo stesso té-
sJìmQnto ed è ih'data •del'>16';,oorrante." 
' 'Éiiii Póiphà=not) è'stato sentito p.rima, , 

cpsi per l'art. 311 non, posso chiedere 
'lettura della-aua dépo.sizìo'na sp^ittà. Era^ 
upò di quelliìndiòaU com'apóssiìiìli6iu> 
seppe.,. Sono quindi cbstretto a rinun­
ciarvi', - , , ,.-, •- . • 
- Entra il teste Lpppoldò' Berjani,'.'pit­

tore (.Segni vivissimi .d'attenzióne ). 
'• Pres. Conoscete Angelo Bracphi? _ 

Test. D,t diverso tenipo. ... '' 
,Pre^. Ricordate che, v'abbia parlato' 

del povero Coltelli?, . ' ' . 
Test. H'areóóhie vòlte, tra 1' altre un.' 

un ' mattinò, al . CafiS dpi • Oacpiatprìi'.',,, 
forse, nel gennaio 1883. Egli,in,"un ' 
circolo; d'atnioi disse plip il CplteUì-gir; 
aveva domandato' con'siglip intpr!Ìp,.,a.l , 
fdtto, ohe un gipvane.'dl bpo.n'à ..feni'iglifij' ] 
suo debitore,,lo aveva,minacoi^tói; "'• ':. 
J -77 "Va dal padre, gli avrebbe'rispoàlo , 
il Bracchi. ,',. ' '• -" - , ' ,; ', ' 

•r-.'Ma-'non paga,,' ', '- , ,, , . . . . ' . ' 
, ' .;^ Ed'all;óra ,va,in,Questura.- ,', 

, I ' . , - •• . .(CoBlinua). 

-~ Ohi è il si/prefpò di questo paese.? 
domandava giorni 'sono il Sindaco'di 
un vicino villaggio,' agli allievi' della 
dalla scuola alementare,' ohe il solerte 
tunzipuarìo visìta-va, 
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IL FRIULI 
Ma vedendo ohe la domanda restava 

senza risposta, l'interrogante aggiunse 
con V068 uo po' adirata; 

— Jtoj ftéft bfòeoj iO|' î  SlndauD.i non 
oonosae^ |iii4oifa Jai AiitoTìta i s t i tu i t i , 
da 6iÌ Érettin)eirt&' dìpandétejll j"i r 

g » j - '• '- • k •'• 

IBuaaf ." logicete i. t i i;"'i 

Dal #<|yttm|op8rsie?8É imni/lì iota 

i lui n id i i " " L ^ F l ì K e d W o à ballò'^del'l. ÉiM 
sai, vicino a Spenzettl,,.. è un boi mo-
relto... sì chiama Enrico. , 

— E oha mestlara hì\ • . 
•'••' — Non, lo so..'., (asolandorai' mi h* 
detto: A' rivedarol,, e la' ha stampato 
un bacio sjlfejaiìbr?....^ .1% ' • •;. ,, 

» ' 
* * 

Fra due amici ! 
,~^ Ma sai ohe l'amico Bìsquadri è 

stetòvsempre fortunato. Son corto ohe 
se si gettasse da .un, quinto^ piano, ea-
sohorìbb6','siiIla_8»a_saoceraì.ósoppaiUn 
qnalcha suo creditóre 11 ' '„ 

' Sciarada---V:̂ "̂ -̂ -
Fra le note diisoerni il primiero '''. •' 

'Tien'-sospeso-ìl SMondOi-o Iwtor ;.. ',. 
.E,J;eoac{i pu6 morta l'ìniitro 
iii||tèif^ii'tei49. braoolo_,ijcì!i8Qr. . . 
Swjoiioflo 'd$ll'vlHma'Sciarada 
•(&• ';•" /soinelto; ' " ' " 

;i7a3?ietà 
Un.''ramanzo,; —, Alcune setUmape fa 

un'àKJsta draiÀmatldadi Toura in Fran. 
eia, 'la gu|J'pj,.yiye9 raaterialmente ,oon 
uno dèi suòrootópàgai d'arte,'riceveva 
una lettera del seguente tenore! 

« Qàra ' Signora. ' Vi sarai tenuta se 
questsjisera a oiuqué ore 6'mezzo" vo­
leste .JroVarvi presso il oaudoltò del- cl-
miter|i Due persone, io ed un mio 
araicóf-saremo là àd''aèpettarvi,'Ul)a oar-
roWsttòiònefà in quel punto. Salitevi 
o' ooifqad'etèmi, va ne'prego, dieci ml« 
nuti î l colloquio». ' 

L'artista credette a una misiifioazione 
qualùnque edavea già dinasntioato quel 
misterioso' convegno, quando una sera 
rientrando in ' casa col s'uo compagno, 

' ven^ie'jiniproVVlsàtaante afferrata por un 
braòo)0.,da un individuo nasooslio .nel-
r oSoiiro andito, di accesso. ; . 

Ella;w6tte'un grido, il'àuocotriipagho' 
si slancia; nasce una coiuttazione tra 
lui'd"il "noViuriió'àggi'é?aBre,"e"si'sehté' 
la detonazione; di un'.arma da fuoco. 

IJo 'soèaosòiUto'aVeva; soà'rioatoj-Uri 
revolver, poi s'era dato alla fugai/X,,. 
' Fortunatamente non aveva ferito Sfes-
•Burfo ;" ' ; - -»^ .{• ' ' • • ' • • ' •••'•• ì .•••. 

- l|la,'il'più strano è questo: 
L'altra notte la signora si' sveglia 

d'improvviso ,p"aréndol,e. d'udirà uri lieve 
rumore in un, armadio amuro della 
sua camera da letlo. Élla non osa de­
stare il Compagno,; ohe , dorma profon­
damenta; mal presa da indioìbila spa­
vento anche pel- recente ricordo dell'ag­
gressione'notturna ond' è stata vittima, 
si pascopdp sptto'il' njaterasso. 

Si gludiòlii' dèi''suo terrore, quando 
vede aprirsi l'armadio a mUro e uscirne 
un individuo,' oh'ella non conosce, il 
quale ,i dopo/es^etói, arrestato un mo­
mento davanti àl:,'leltb di lei, esca len-
tamente'dalla-camera e ne chiude,l'u< 
scio a doppia mandata- /. 

L'altro svegliatosi' alla'flne.iille grida 
della'!' compagna, chiama • i- vicini, che 
acoorrono.,,% .liberarli; ma,, per quanto 
si cài-chi, si frughi, non si glun'ge ad, 
avara il minimo indizio dal misterioso 
Personaggio- ' '-''•'' "•';•; ' :'•••*.:' 

Alimentazione carnea in; Francia. — 
Secondo il Plèchejf, k quantità di carne 
consumata in' Francia Che nell'an.ijO 18B(i 
eravali^tàtala'827,milioni di kg., nel 
1877 si óle'vàva,a'1261,milióni, cioè un 
aumento !'del', 4fl 'per. OiO. Durante , lo 
atasso tempo là impprtazioni erano più' 
che raddoppiate, variando da 51 milioni 
a 126 milioni di kg. Orar secondo le 
rlpartlzionii'deile.'popolazioni urbane e 
rurali, la consumazione media annuale 
per: ogni, abitante è.-.st»ts in Frauicia, 
pai periodo dal 1876-77 di 17 a 24 kg, 
nella ,,«5impagne,"d| Bé a 66 kg. nella 

',città"dl più'"di'10,000 anime, cioè una 
• meair'"geiiBrala*'di'^^--Sì4"a-,3é kilr'par 

abitante. ,, , •;U''-t---; •: ••• 
La diminuzione del prezzo .t^nde a 

sviluppare U ..consumo,. 0(fs\. là jòuàntltà 
di carne c|uji(m&tó tJPsirisli èlevasr a 
146 milioni di chilogrammi nel 1879, 

• e Vicino ' a. 166, milioni. n^l iSSl ; : ; 
Attualmente ai p.uò dire che,il pari­

gino' cónsdma in mèdia' circa' 300 gram'-
mi di.carne si, g>opo,,è r,abitaota,del!e 
altre città 180grammij il ruraleinveoO 
noli né;oonsupi)erebbe.70 grammi, 

13'otiziario 
I , /( t^rio {pellegrinaggio. 
•:! Roma 81i II, terko;' pellegrinaggio ;al 
iPaiitheon oheìUhbé luogo oggi superò 
f due preoadentì sia par. il grande cèti. 
co?8o di ppjjold, di Roma; sia perjil.pu-

^mero dei p,|il6jrin!;. O;sia par la grande. 
•,qtt(intit4 di "oorojie -e Si bandiere.': 
' . La gli)fnatn*era'8tttp0ndà': la ,t'erapè-
ratura primaveriia. 

Prèoadava 11 Mttnloipio'di Eoma por-' 
tante tre magniuoUe éorooa'e aoh la 
stessapompa'dei precedenti pellegrinaggi; 
é quindi venivano le rappresentanze 
jdallB coloilia,; fr» queste UQ|evoli qijella 
>eD«te,tda'San.,Francisco dì Oalifo^Jjia,' 
k';da-,NBi«''oàst!é.; ' '• ,jt-t 
•''^VèiiivS''pòi"ifti' drappello del Mille, 
e fra essi Barattieri a Cenni. Parecchi 
garibaldini iudopsavano la tunica rossa, 

Seguivano; ì .veterani dal 1848-^9 ili 
mezzo alqtìàli orano spaòialméii te notati 
due^ in ' costuma di gratiatieri di Darlo 

.Albei'to,,j . .• , . , 
' Proèadavàno poi le scuola, la associa­

zioni, le accademie ad altra rappresen­
tanze d'Istituti e corpi morali di Roma. 

Sfliavafio socoessivamento i pellegrini 
e la'rappre'santanza delle ventidua' prò-

•.vil!,ol8 oorapi'Ksa in queatoterzo periodo. 
• . Applauditlssirai pura ì superstiti, di 

.Bologna.nei ,coslumi.,:dai.corpi cui np; 
partanevano nel 1848, 

..̂  Fra i pellegrini di.Oaserta erano am-
mlfà'ta'dieci donne vestita di un bòtlii-

^fjrio costume ciociaro.. , ., ', 
' 'lGr.u(di'àoclataazlbrii, accolsero!larap-
pras'entanza di Pprugià che supérfe tutta 
per numero dai pellegrini, circa'tre mila, 
non meno che iper la quantità dalle 
corone e bandiere.' 

Fra la rappresentanza dalla Provincia 
vi ha un gruppo di contadine della Basi­
licata ohe Indossano, un "ricco costuma, 
portano un' corsetto trapùnto d'oro e 
una veste di seta. 

Dopo quella di Potenza veniva la rap­
presentanza di Siena, attesa con grande 
cur.iosiià e ohe presentava infatti uno 
spettacolo pittoresco. 

I paggi nei oogtomi madioavali, i quali 
portavano i gonfaloni di diaolsette eon-

, trade della campagna seneèe,.arano pre­
ceduti e seguiti :dagli araldi, dai maz­
zieri, dai Irombettier'. I costumi ed i 
gonfaloni erano.inagnifloi par ricchezza,, 
eleganza ed armonia di colori.' 

Chiudeva la .sfilala della rappresen­
tanze provinoiali qliella di Treviso, mollo 
numerosa- ' ' • 

Si calcola ohe nel corteo di oggi vi 
.fossero,820 corona, 46 concerti musicali, 
'2000 bandiera e 30,000 persoiia, fr i ' la 
quali circa mille donna. 

tJlt|àa_Posta 
• . Italia e Sermania. 
' Berlino ai. . Da fonte parigina sì ha 
questa notizia,: Frai'|.^,ltalla e la Ger-; 
mania osiate ,ijin "'alleanza' a reciproca' 
proteziOjie. Se'la Germania viene.Iissa-
Jita dalla Francia, i'Itsiia si EOliiaVarà' 
con la prìro«.(l?lif)., , • 

li-Deutscli0 Monlagsbalatt reca una 
iiotizia consimile e tarmina.con queste 
paralo! «La casa Savoia sa bene, per 
qual,p'rezzo essa allora combatterà. » 

Ona tragedia inau§ta. 
Berlino 21. La Volszeiinn'g di Dussel­

dorf racconta un fatto atrocissimo ac­
caduto in quella città. , 

Certo Fuohs, muratore assali armato 
di- epitelio, la figlia dal suo vicino Lott-
neì'Jrtina bella e robusta ragazza di 20 
anni, mentre questa usciva dalla casa 
di» una parente. La ragazza tentò di 
difendersi; ma non riuscì;'Il Fuchs la 
uobise con un colpo al collo. Alla grida 
dcilla (Vittima apooraero i parenti; il 
Fuohs trasse .di-̂ ; tasca un revolver e 
feri "tre parsone; accorsero poi i geni-
tor.i .dalia vittima e su questi.tirò pure 
quella! belva, uopidàndo il padre e fe­
rendo grav,emènta la.madre.- Poi sparò 
altri colpi in aria e si .diodo alla fuga. 

Ins'eguito dai gendarmi, quando vide 
ohe doveva' cadere nello loro mani si 
tirò l'ultimo colpo di revolver in bocca, 
rimanendo all' istante cadavere. ,' 

i o slMporo dei croati. , 
Vienna 21. Dlspacoida Agram dicono 

ohe il decreto .di chiusura della Dieta 
produsse uno stupore generale. 

La Dieta aperta da' due ore, sta'éa 
discntendo placidamente' una proposta' 
di legga,' quando iroprovjisamente com­
parve il Bano con un decreto dell'imi' 
paratore- Il,. d.éorot^, letto subilo dal 
présjd|nt^,'!ordÌnava l'immediata chiu­
sura della Dieta". I deputati rimasero 
qome.'istupiditi. ,, 
. Il presidente disse : chiudo 'Tà seduta 
e prendo congedo, da -voi forse per sem­
pre, I , 

É la prima volta dopo vont'anni cho 
l'irapera!tora manda ai croati un tale 
decreto. — Si temono gravi torbidi ad 
Agram e nella altre città, 

Telegrammi 
' ;: (ipn^na. 

Madrid 20. I giornali dlooao c!Ì8,0a« 
novas M astori-à ' dall^lHtarvenire «égli 
aÉfarl" d'Enr'opS jbè 'si, lanoierà • ift .."avi 
venture. • • , -, '•> f '••: •• [ 

Madrid 21. i raini'stsriali àièppi> :'fiù 
il gabinetto' non,'dirigerà uba' èiì',ooIar|"» 
allWiéro intorno "alle sùé idee s'ISlla p'o-
litica essendo abbastanza conosciute. 

Ingiiliterra. 
Lonijra.ai. il tìi'oVri'oìo VffiiiaU dioai 

La regina continua a' fare delle piocole 
passeggiate,, m^'notì può restare in piedi 
p,iù.cìi8_ft!quni,;minuti.--;.' 

l'urctiia, 
, CÒ8tónlinop(»|l'2L La Porta telegrafò 

.•a Musurus bey ,di scambiare oo^. T In­
ghilterra lo sue vedute riguardo all'E­
gitto fu provocata dalla, .deolsiono di 
sgombrare Hi Sudan presa! dàllgabinotto 
egiziano soiiza consultare la Córte so-
•vrana. ;'- •• '• > •' -#i.'. '^ ''. . 

, Parigi 21r àenato. Si discuta •;"il bi-
.ia,n,oio, stiaordintirlo, 
""'•'Parigi'21.. La Camera approvò U"pro­
getto sulla- pretettura di polizia. - " • -

, america. 
Nuova York 21.* Là. situazione nello 

Oraguay è tesa ; 'il' miiiistrc)' della ffuarra 
è 'dimÌ88Ìonario,.,e-pbsS;'la ^sua; candida-
tìiraail.à prasldeto .d^lla repubbjlo'a « 
sostahut'à dal pa'rtito millttire. '*' 

Memorìalq dei privati 
Estratto dal foglio annunzi legali. — 

N. 6 del 19 gennaio. 
In seguito a pubblico incanto tenutosi 

nel Trib. di Pordenone ha,avuto luogo-
la vendita,degli stabili in Brugnera ed. 
appartenenti a De Carli Alessandro a 
cona. per lire 88100. 
f; 11 termine per fare l'offerlà del sa-
?to scade coli' orario d'ufficio de! giorno 
30 oorr. gennaio. , , 

—- Presso il .Comune di Tramonti d' 
Sotto per flttanza ,dUun dodicennio dei 
pascoli estivi del., montar,Rossa-Albareìt 
nel giorno 2 febbraio pi v. ora 10 ant. 
avrà luogo -l'iucafito,p"Br. la" definitiva 
aggiudicazione. ." 

— Alle óre 10 ant. del, 13 feb. 1884 
nel locale della H. Pretura di Sacila 
si procederà alta vendita dagli immobili 
apparteUentii alle Ditta debitrici verso 
l'Esattore, ohe fa prooadare. alla vendita 
e siti' ndlt'!imappe di Saolle a Brugnera'. 

— L'Usciere del'Trib. di Udine ha 
citato Lbdia .fu Ambrogio Trau "di' Vii-
lacco (Austria. Ungheria) a comparir di­
nanzi il Tribunale medesimo all'udienza 
del,-gÌ9rno 29 febbraio 1884 ore 10 di 
mattina. ' 

— ,11 R. Trib. di Udine con sua sen­
tenza nominò r avvocato Francesco Lei-
teqiburg curatore del fallimento del fra­
telli'ex Bonani in ' sostituzione dì Gio. 
Batt.'Ma'zzaroli. ' . 

Nella esaouzi'ona immobiliare promossa 
da Nasóipibeni, Mattia di-Poatabba con­
tro Mioooni Qluaeppe fu Domenico di 
Segnacco in seguito a pubblico incanto 
furono vepduti gliJmmobili siti, inTar-
pento, Oóllalto, Zègllàcoo 'e tr'a!ppo Pio.;'-
bolo per lire 7011;' 

Il termina por.offrire l'aumeiito non 
minora del sesto, ' sò'ade coli'orario d'uf­
ficio', d̂ el giorno.2.fé,bbraio p, v. 
' .—. Presso il Consiglio d' Amministra­
zione del Deposito:Allevamento Cavalli 
dlPalmanova per la provvista dì: 

Tremila quintali di "flano di primo ta­
glio (prima qualità,) al prezzo di lire 
8.60 al quintale. Si procederà al nuovo 
incanto alla ore 12.'mer. del giorno 1 
febb. 1884. 

— L'Usciere della" R. Pretura del. I 
Mandamento di Udine, a riobiesta dal 
sìg. De ' Puppì co. Giuseppe fu Raimondo 
dì Udine ha oilatb , Rizzi Antonio fu 
Glo, Batt. di Jassiooò' Illirico .a compa­
rire innanzi il Pretore di Oividala al-
1' udienza del 28 fabB. 1884. 

* 3^exca-ti d i -C i t t à , 
- - Udine,, 22 gennaio. , 

.. Ecco i prezzi fatti nella nostra .piazza 
sino al momento di andare in macchina. 

Granaglie. 
Frumento da L. —.— a L.—.— 
Granturco „ 10.60 •„ UBO 
Giallone „ „-18.B0 „ —.— 
Oialloncino . . . , „ „ 13,80 „ 1450 
Sarai-giailona , , „ „ 12,50 „ 13.— 
Cinquantino „ 9,70 „ 10.60 
Sorgorosso , „ 7.B0 „ —,— 

Pollerie. 
. . da L, 1.20aL.l 
. . „ „ 1.18 „ 1. 
'̂  • >i 11 — .̂—7 ' „ —-. 

88 Pollastri . . . . 
Gallina . . . . . 
Anitìre' .• ,\, . ; 
Otjhè Viye', ,''ì . „ „ . 
OcH» morte ", ; . „ „ •—.-" „ —.— 
Èolli-d'Wdia , . • j . n t.» „ 1.88 
' ; '; •:;, • Le8!i'm,l.f'J"t|.>,'''. 
OrE"4,pil4i() . . .,, da y . .u.;i_at,^_-;i_ 
Fagl))oIi,3l pianura „ „ »—.— „ —,— 
Fagi'uolilipigiani „'.•,•,',,"-'•^•i, —'•— 
, Foraggi B.oènjiìiiitibìH, *!' !. . 

Fièno ; . daL . S.BClaL.B.BÒ 
Paglia , ,>; i,. à . . ^ „ ,2.88 
Lagna . . . . . , . ' „ ' ,', »-i,-j» .. .i-,1— 
Carbone „ „ 6.70 , , , 6 . 9 0 

Frutta. ,'-= '-• ' •': 
Castagno . . . . . da L. 18.—a Li 16.40 

DISPACCI DI BORSA 
•VIMEZIA, 21 Qmnojo 

. R«iiaita-((Cii.;i gornmio 9l.ro ad 9,1.86, là.ài 
t luglio 8S.68. »a0,86. tondra.à'. mesi 2407 
t;Sd.09,Frani»aa a viste D0,80 a 100, 

Vatutt, , , -.- I • , ', 

Veul d» 20 franuM da W.— 9 — .—; Ban-
ignoto-ausirfsche da 208,33» 208,60i Fioriai 
aiistrlaeU d'argoato US-^.-i » —:—. " - " • 

Banca 'Vsnela 1 .gènMio'd» — ».~ Boolstà 
Coatr. 'Ven. 1, gaun, da — » — 
"̂ ' ' VBEKlJMp,'81 Gennàjo ' ,' 
Mo1)iUar"s 620,60 Anstiiaoha 680.60 Lomb­

ardo 243.— ,It&lìanQ 98 60 
' LONDKA, 19 Qennajo 

liigleaa 101, 9il0 ; Italiano 91. Ii4 Bplgtmolo 
,'~.—1; Turco —,—;. 
" -y , . ; - FIBHNZE, 21 Geimajo. 

Napoleoni d'oro 20-— —« , tondra Ì81.98 
Francese .100,p6 Anioni Wbàeehi j ., Banca 
Ifajtanalo' — i Ferrovie Morid.fcon.) ~, 
Banca Toscana — j Credito Italiano . iMo-

.blUaro ~ - . ^ i Rendita Italiana 91.92 ' 
. • VIESHA, 21 aennajo 

MoMHaro 808.10,; Lombarde 143,7O,',FeiT0»Ì« 
Stato 818,80 - Banca Nazionale 847.~ Napo­
leoni d'oro 9,00 Cambio Parigi i3,Wi i Osm-
Mo Londra 121,10 Anstciaca 80,30 

PAKiai, 21 Oonnajo 
Eendita 8 0(0 78 i86 Bendila 6 Oio 107.20 
Rendita italiana 91i86 Ferrovie Lomb. —.— 
Ferrovie Vittorio ISmannele . ™.— j Ferrovie 
Romano —.— Okbligaaloni > Londra 
26,18 — Italia l.jl Inglese 101. 9|1B Bendita 
Turca 8.6O. , 

, DISPACCI PARTICOLAEI 

MUàNO 2'2 Genn^o. ' ' 
, Rendita'itaiian» 91.'i6) serali 91.77 

Napoleoni'.d'oto --,—. , —.— , 
VIENNA, 22 Qonnajo." 

Rendita, austriaca (carta) 79.06. Id. antr, (arr) 
80.85 Id. a«8t. (oro) 100.26 Londra 121,20 
Nap, 9,60 li2, 

PARIGI, 23 Gonnajo. 
OUnsnra della sera Bend. It. 91,86. 

Proprietà della Tipografia M. BARDOSOD 
B0JATT1 ALBSSAMDRO, gerente respons 

Casa, ili Via Daniele 
l l a n i U n. .14, ohe serviva ad 
uso utfloio dell'Esattoria dal Co­
mune di Udine. 

. ^ Per trattative rivolgersi al pro­
prietario nella casa stessa. 

D'affittare 
"terzo appartamento in viaSa-
vor^riana N. IT*. 

Rivolgersi al piano mede­
simo. . 

Nuova Trattoria 
Si avverte il pubblico che il 

sottoscrìtto ha aperto vicino al 
Teatro Nazionale in viaBelloni 
sotto l'insogna della Sieaia 
d ' O r o una,Trattoria, ohe si 
troverà sempre fornita di cucina 
abbondante e fresca, nonché di 
vini nostrani dei migliori paesi 
della nostra provincia. 

Spera quindi in nn numeroso 
concorso di frequentatori. 

Vincenzo CengarlI, 

Appartaménto 
iraflittarsl iii'imo piano 

Via della Prefettura 
Piazzetta Valantlnis -rr Gasa Bardusco. 

l i i l l f iMl 
FUORI PORTA VENEZIA. 

,Per la corrente stagiona iU'vGrnale 
il' signor Slampelta ba provveduto 
per 1 bagni. 

. -Lo Stabilimenlo sarà, aperto il sa­
bato e la dótnenioa, 

Tutti i lodali saVanno riscaldati con 
apfi'òsiti calorìferi a 20 gridi, Seau-
,mur e la lingariii saràrisoaldataan­
cor quella prima di venire adoperata,. 

Se cLualouno desiderasse fare li ba-
gbo negli .altri giorni basterà ohe 
preavvisi-il proprietario dello Stnbl' 
jlmento, una mu' óra prima. 

Eixoelsior ! 
POLVERI P lTTORiU POPPI 

PBEPABATE .", ' ' 
alla Farmaola Reale 

mmm FILIPPDZZI 'm UDim 
Queste polveri sono divenute in poco 

tempo celebri a di un estesissimo uso, 
perchè oltre la singolare effloapia, eal 
aendo composta di sostanze, ad azìon-. 
non irritunto,"possono.essere usate an­
che dalla jièraonc) dbdioiite e indebolita 
dal mala. Esse perciò agiscono lenta-. 
mante, ma in modo siourp, contro la 
affezioni polmonari e" brónóbiali 'oroni-
phe, guiiriscono qualunque tosse per 
quanto inveterata, combattono .efftoiioa-
mente la stassa predisposizione alla ìiaì. 

Questi straordinari e ' immanohavoli 
effetti si ottengono coli' uso di questo 
polveri la cui "azione non mancò "mai di 
manifestarsi in alcun ansò in cui furono 
impiegata con'costanza. I medici a gli 
informi ohe, né hanno" tentata la "pi-ova 
largamente Ip attestano". ' , 

Ogni pacchetto di dodici polveri costa 
una lira, a porta il timbro della Far­
macia Pitippiazi. '̂  . 

•Mt*****'»»<'***J"M"M^*'H"H"H'*** 

PREMIATI 

NELLà MOSTRA PROVINCIALE 
PRESSO IL NEGOZIO 

MARCO BARDUSCO 
m Maroaioveoohio 

si trovano in'pronto . 

GORÌfìGIDIUSTAìiSOOflÒ 
. CON VETBO E FONDI ' ̂  ; 

della Esposizione di Udine 1883 
- ai seguenti prezzi : 

t . à.ao - tt.'s» — 4.14* 
: 4 . 5 « - . , 5 . 1 0 — ».8a • 

• • ~ ' « ; » 0 " -

SI .aBBumono ooamiBsioni. per ooraìei. 
in 0X0 fino a prezzi oonTaniepidBBiâ . 

D'AFFITTARSI 
In Chiavris al N. ^ una casa ci­
vile con corte, orticello ed otto 
ambienti —• per trattative di­
rigersi in Udine Giardino N. 
10, dal scalpellino. 

A Epma!...,'A Boma!.... 

Questo opnsoolo scritto dal 
prof. cav. Antonio Vismara in 
occasione del Pellegrinaggio 
Nazionale alla IJoniba del Gran 
Re, ^t^ovasi in", Ven'dita presso 
il negozio Bardusco' in tldinej 
Mercatovecchio, al prezzo di 
cent. 5,0. 

'«AI^LKAll'l 
(vedi avviso quarta pagina) 



vlr-•^y^^•:J',•l1i-> 

Le insemoni sì ricevono eséltisìtariiènte all'ufficiò d'amministjpaziiiaé dtìl ^órmlè'It^lHitlt' 
Udine-" Yia della Prefettura, N. 6. ' 

|illi:!li(iii:i:lfi» 
Per doglie' veooliìs, diatorsionì ' delle gittnJUrot iugroMumonti iei (jor , 

doni, gflMboJé-dello alandoloi Per molletta, «aseiooni, cappolleiy, plnttna,' 
•fonhelToj.giarda,|doboloìKi4.dei-.rèni e per'lé makttie dogli o(idlil,''delk'goW 
a dal pol&, , -• '• -•' • ,i ,i', •'*>,% n_ j „• . 

•i» presente,spaoialità. è adottata noi.Reggimotiti.di Cavallona a Arti-
glieria por ordinò del B. Miniato.ro dello Gaarfa", con Nota in dota di fiottio 
9 foggio 1870, n. 2179, divìsiooo DayoUma, Soziapo Jl, od approvato nello 
R, Soiwle,d!,Vater!n,li|i'i(l'dì Jlolottiin", Moaèli|i;^:P«rmii. " ' " •• • 

. Vendesi oli'indossò prèsso ritìventòro' t* |é€ra Axtin ' i in ' l , Chtoioj 
Farmacìstn, Milano,'Viti Solferino 48 ed tì%iiiiitOiPrp8o.;la gft-(Parinocia 
AKlmort»! oro Cìi»li»«i|lj Cordiì9Ìo,"2g.' ' ' ' - ' ' ••' ' • 

'• PRffiillX'01 Bottiglia'' graftdo «ervffiilo;"ller 4 Ctolli L, «—,1., . 
•'' "•! ' ' -» mezsans >''''' Z > » a .S» 

» . piooola • ' » ' ,; 'ì -•* ' • '* .•• '^ 
I d e m pe l novlMI i 

-Conjitruziotio-eoonil'ooijorronts perl'applieajiono, 
NB.-.ia preaoBta Spoc|»)itli \è noslt-Mlto la prolozionc delle le|g;ì ita­

liano, poiohi; fttàBit|>del ffltatóo,,di.iii''i'o"'»à) ooncosto d'al'Regii? M'oistaro 
d'Agricoltura e ComnifiKaSi-S;'.'»''" " ' ' ' ' '" '• '" ' 

Fluiilè !?Ka%loÉialc AKlmonil ricostituente 

Proiìiirr«<a ' « s ^ ' l n s l V à m ' n t e n e l ;&,a<ioni(orIa., d i «pò-
e laH^^ jn je tcr l i iavloidej l ehltt>><!^,r<l'avttwfil«tn: ilstliiiÀWtl 
W è t t Ó ì j " •• ' '•'•' • •' / " • -f • • ^ ;, • ._ , 

Ottimo rimedio, „di faoil,e applicazione, per aaoiugore le pìngjio ,̂somptici, 
scoifitturo e cropnoci;'e'-per'gUiinre lesioni traotBoticho in genereJ'aoSoieMi 
alle reni, go«8?!i,a-od-acquo ?lle,gambo prodotto dal'irójipo'-lavoi-o; • ••' '• 

P r e » x o ^ d e l i a l l ,ol( l«l la li. it.SO. ••• 
Per evitare contraB'óiìohi,ì'*sigèi'e.'&'lrma a mano dellMiivcntore.-

Deposito in UDINE presso la Earmaoia n » « « r a e Snni4>°t df$^roJl ilnofno: 

SEMI DA PlRATO 
E FORAGGI DIVERg-.'. ' /" ^ " 

OMO ' . ' ' lOoÓhUl .1 OhÙ 
20 T R I V O O I J I O oo inUno p r a t e n s e . . . . . . . L. 184-— L. 1.9'J 

Some puro 6 genuino, grano ben nui:/!<j; garaniiM dal \ 
gronco. • • • • •• 1 ' • ' ' . • ' 

25 W R l B o e w O I n e n r n a t » ; . . . . » 60.— > 0,7C 
11 più precoce dei Trlf. Si «emina anche in Primavera. " • ' 

6 ' r n a K A S L I O l a d i n a b i n n e o v e r o I i dd lS l ana 
(seme,pulito) . .-. . i . , . ' . , , •/.,. » - r . - » ,8.-_ 

Mi permettano i Signori Agricoltori d'insistere neliac-',- ' / , " 
comandar loro la coltivazìono di questa Trifoglio, che non [ 
esito a ' chiamare il m i g l i o r e e d II p l u j p rod i l t - . 
4l»o d i tatti I taraggl flnom CmiosciOtt ili Lodinoli; •' 
costituisce un" ottimo foraggio che cotiaumat̂  con altre 
erbe graminaceo fornisco un lotte buonissimo ed un burro 
pure buono. • ' ' • 

Questo Trifoglio non è difficile nella scelta del terrena, 
0 riesco bene in tutti i suoli.,, ,' , ,^' 

La medesima qualità in bulla costa L. 100 pi quintale^. 
15 v n i V O Ó M O . I a d V n b M a n ó j ì - d l p r Q T o n l o n -

xa O l n n d c à e . . ' . . . . . ' . . : : . . ' . . . ' » 40?;— >, 4.26 
Questi è,-il'rae(lesimo «uj sopra descritto,! ma originario 

d'Olanda. Lo vegotajiòil'e ne è' paró.'moito piii liàssia, '•'• ',-' 
15 TlUÌPOei t lwtól i ' ino "Wro o l i | r^<»dfAls lke »' 400,— » ̂ .Sfi 
20 l-IliIIFO^lltW elBlIlf. ideilo; ^»|ibt<^ .( » 3 5 0 , - ».3..7r. 
20 mwat^ M«dlci» 'o s p a g n a l.»<|n&IKà . . . . » 180r-i-''»l.7o 
45 MIPIMEIili*-»! SBn»,l(j.cno (e rnee t^n) . . . » 140.— ». 1.60 

Seme sgusciato! piiintà' per eccellenza doi suoli calcarei. • 
25 sudil i Al.•^.?ffli>(^IMii (sudine ssif8«,!»«|0) .•.,. » —.-*'•» 8 . -

L'unièa'bianto'óhc r c s l s t e - a l l c plA tvrlfi s lo-
el<it> — E proprio 'dei paesi caldi, e si addice benis­
simo a terra, sterili, a ghiajoso,,.. ' ; ' / ' 

11 detto serae col guscio costa L. 70 circa «1 qmntale. 
' 60 E.OJli'I'VO o IMJETI'OMEI ( Ibol lnm I t a i l -

e i im) .'. . r » 60,— », 0,70' 
Tutti conoscono la gronda .produttività di questo prò- . • ; 

zioso foraggio; iiol Milane» ,̂ Io si falcia fino ad oijf<i,pifQ. [; 
all'anno. ' , "' ' " ' ' ,.; 

Specialità in setftepti; da cereali e da orto garantito ed a prezzi eoe • 
venienti. - - ' . ' , ; • . • ' . , ' ' . , ' '. ' ' ' • '','''"•,'. 

Catalogo illustr.atp colla descrizione di tutti questi, foraggi e modi di 
coltura viene s'pé'ditó'grtifisi dieiró-'ricliiesia. ,' ' > 

Pei» le commifsioni nel, F,R1UL1| si. potrai rivolgersi al s\g. Angus!». 
pnràiii 'nnta l7dme,''l'ia'deMa'?>^e)'e(tor(i'n^'8. ' V 

f DDfflE- TIPQfilMA M. BAHSnSGO-PDiNI I 
°lìner^°3riira^Ia~cdìxi«)ne s ~ ~ li 

A. VISMABA ;• M o r a l e S o o l a l e , un Volume in 8", prezzo L. t .SO. r 

PARI : P r i n c i p i t eo r f ' eo -gpor lmen ia l l d i VKoi-paraiiail % 
to loe ln i un volume in 8» grondo di 100 paginej ill'iil|!:at9v,e&tì ' il 

io I a i4 tavolo colorato -^ lî , Silfiìljt fi '' " '•'.' t 12 ligure litografiche 

n o i seguito alla Storio di VITALE: Vn'«e*!l>latn;lnt,<prno a n o i seguito 
«n'iroi/iitìiei(o,un*volnrae"dì'pag!iio'378, li » .*6. 

D'AGOSTINI:' (1797-1870) n i o o r d l m l I l W l <Ì'cl f r i n i i , 
due volami in ottavo, di pagine '448-584, con 19 tavo'lo' to­
pografiche in Ijlograiia, li., 5 .00. •"' ' "'- j 

7.0RUTT1 : l ' o e s l e ed i to , «d I n e d i t o pubblicate sotto gli au­
spici delKAocivdemia di Udine; duo volumi in ottavo di pagine 
XXX.?-4§4-e56,.oon profazione, o biografia, nonghé il ritratto 
del poeta in fotografia e sei' illustrazioni ih litografia, t,. « .00 

9'iL^ u -̂jS'̂ Xw-.' ji'i—3€M*ff*.-JSo 

AJLJLA CAK'VmMìnfl>.:. 

ANTOIO FHIHC^S W f l 
' • ' " VIA MEBOATOTEcitjW'''••'•'" '.'• ' r ' '' 
Assortìmeato carte, stampe ed oggetti ài cftncel; 

leria. Legatoria di libri. " •' '' '" "''''••• • 
PBE2ZI DISOBEWSSIKI. 

Difòio stSfflp perJe Afip̂ ^̂ ^̂ ^ ì'r 
• i ;V' 

W^putme fiompléte di carte, stampe ed oggetti di cancelleria per Municipi. Scuole, 
• •'•Mministra?ii)nipiiHlichè e pr i^e ;^ • ' ' ' ^ "'!"'''^ ' , n-mnié...^M->U,, 

•,' ; ' '\ ;Si9©pl3«Ìoaè'a''oq'axata. e pronta dJ._tiitt©.le !Sxdl3aa!za9aai.;j': ;', 

.IrpiiconvsiiietLtissiJài, 

folti da, inalattie segreti 

e non a|i^afente)Ilàm9 Qovrobbo essere lo ^(jopo.dl ogni 
'ammalata-;'ma itìrsei moKissiai sono'flbloro"*óJie ut-

uà, ini^l'attìè segrete'($len'nor|iagie Vn genere) nott-guardan»»-8he-a-far 
scomparire al "più prèsto l'appareriza del male ohe li tormenta,, anziché idi-' 

'•striitó6i;ei per sempre o radlcalmeiile la causa ohe I 'ha prodottoj e pei- 8ió tare "adóperauo astr!ngentCld[|t^o.iiié|i^| «Ha 
'"saWe-pcopria ed a quelh della orola (taseilwa. Cid suaoeds (otti i giorfl) 8 quelli ,OKB . ignpraao resfttepza delle pillole 

del'I*róf. tf7/G/ POflrA dell'Università di Pavia. ' ,, • " ' . - ' • . V. ; 
Queste pillole,';oli9'"oontano ormai trentàdue ,anni di successo'incontestato, par le continue e:perfette guarigibm dfglM'éW, 

si orouioi'oba rodenti,'sono, come lo attesta 11'valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unioo'e vero r.ìmMto'ohe qtJl'ta'tìiétìtè all'abquà' \ 
sedativa guariscano radiDalraer.te dallo .-iedette malattie (Bleunorragia, catarri uretrali o restrÌii'gim6iiiti''à'bMiili); « i f t ' è e l f l » 

..,.car.e b e n e 4ii m a l a t t i a . . . ; • , . ' ' ' ' "'.'''' . .• ,.,T:.-r»„;, .„». : 

SIDIFPIDA Ohe la sola Farmacia Ottavio Galleani di Milano con Laboratorip,Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e ma0ÌSlr8le fioeUa dell? }twe, pillola del 
Prof. tlZ/Gf POflW dell'Università dì Pavia. ;., I ' . ; ! . . ; . , 

» _ Inviando vaglisi postale dÌ"U."à.BO'alla Farm'dola-2éi Ottavio Galleani, Milanoi Via-Meravigli, iSii.ri<iovonai(irarisj>iiP,el;.Regno 
| , ed ^U'^stero! — Una scatola pillola del prof. Luigi'Porta,'-^ Uiiflaoon? di-polvere per aoquasedatlva,.:ooll'.Ì8tru?ione,5anI|. 
;.i.modo,d! usarne. • ' ' ., i ' •'' ' • ' ' - • . • . 'u:!'., •'; .-j 
| . Visite oonfldeuzìali ogni giorno e consulti anche.per corrispondenza. 
I'-, Bivenditori: in l l d i n o , Fahris A., Cornell! F., A. Pontotti (Filippuzzi),'farmacisti ,• eorlislaìì Farmacia 0, Zanetti, Farmacia Pontoni j 
h T r i e s t e , Fnrmooìa'C, Zanetli,'6. Serravallo ; Z a r a , Fnrmaoia N. Androvicj. T r e n t o , Giupponi< Carlo, Frizzi 0.,,.Santopi;, Spf i Int ro , , 
Ì .Afcv io i «raii,'Gra6loviiz;.„|F«nmc, G,'Proilam',.Ja'ckei'F,; H l l a u ó , SlaWliraanio^ C. JSrija,. via, iKarsste.n. g, lO .,sua saccm;salf), 
S'G6ll^|iia Vittorio,! Emanuele n.-78, Gasa A; Manzoni'e Comp: via Sa|a IO; Borni», via Pìotva,̂  98, .Paganini è Vìllan>i;. vìa Boromel n. 6,^ 
"•'0 in tutto lo principali Formiioie del. Regno. . • . .' , - , : , ' . ' ;. i ; ' t .» . ,• ,, ' 

LO STABILIMENTO 
CHIMICO 

hikm 

FARMACEUTICO 

bfme^im da S. M. il re cTlfalfa Vftfo'rio Emairaefe 
. ; '• '' ' è- f o r n i t o 

dello rinomate 'Pastiglie Marchesini, Garresi, flec/ier,,,dell' Eremita di' 
Spagna, Pannai, Viohy, Prendini, Ilampamini, Patersmi' s- ioienjes. 
Cassia AUnmìmla PiUppusM ece, eco. elta a guarirà h'tosse,'raaeecimé; 
costipazione,,"bronehit.6 bit olt'i-e simili m^olattia; ma il sovrano dei rimedi, 
quello ohe in Un mómopto elimina- ogni "Sfifebia di tósse, quell'b bhe oramai 
e conosciuto per 1' èlfioooia e semplicità intuttà Italia ed ancheiail' est'ero 
è chiamalo col npma di' ' ' i ' ' • ' , '" 

• ' i^4>,ly | l^'r | , l>.ett<»rali . |* i i |>jpi . , 
! Questo polveri 'non hanno bisogno delle giornaliere eiarlàtanesetie rèclames 

ohe si spacciano^ da,, qualche tempo, segnolonti al pubblico Rnarigioni por 
Ogni spaciodiijiSjolattin; ossa 'si raccomandano'- da se "boi, solo nonio e sia 

.per IpjSBmpiioe erielèganfe "confozio'ne, sin'pe) prezzò-meschino, 'di, una 
lira al f Vc'cnétto, sorpassano .qualsiasi ' altro- roe"dioame|to di siroil genere,, 

-Ogni paéobetto contiene' 12 polveri con relativa istruzione in carta di'seta 
lucida, munita del timbrò'della farmacia Filippuzzi: . , . . , ' ' "' ' ' 

Lo stabilimento dispone'inoltro,delle seguenti specialità, che fra le tante 
esperimentate dalla soienzairaedioa nelle maluttie,a qui ai riferiscono furono 
trovate estremoroente, utili a giudicate, e per la preparazione accorato,, le 
più 5(|»tta'a ^curare e guarire lo infermità che logorano adiiffliggono^ l'U: 
roano,spbcìe';r,' ' ' ' ,. '. ' '•'' ' " ' '•'•: 

'8'clrò{i|>a d i B i r o s f o l a t t a t o d i oa loc « f e r r o per cambattere 
la rachitide, la manennza di nutrimento nei bambini é fanciulli, 1' unemiai 
la clorosi e simili. , - • 
. é o l r o p p o d i Abe t e B i a n c o efficace contro i. catarri cronici dei 
bronchi, della' vescica e in, tut,te le aB'ezioni di simil genere. ' ' • ^ 

Selvappo di ehl/fU, f> ferro, iiaportsntissiJDO preparato tonico 
corroborah.|6',l idoneo in sommo gradoad eliminare le malattie croniche dèi 
sangue, la.coohessie palustri,' ecc. ' ', ' ' ' -

Noiroppo «Il «at 'r 'ame all '» epdcln.a, medicàmbntq riconosciuto 
da tutte Ifiaiitorità mediche come'quellO'che'guarisce radicolmerits le fossi 
bronbiiialf,'convulsive e canine, avendo iì componente baìsamioo dei Catrama, 
e quello sedativo della Codeina. .. ' . 
-. Oltre a ciò alla Eai-maciji Filippuzzi vengono preparati : lo Sciroppo <^i 
BiMòlattato di calce,''V^'Éllìir' Còca, À'Elisif • Cliitia,'\^ Bli^r .G/or.'!»» 
rOdortinijico Pontotti, lo Sciroppo Tamarindo Pilipput!iii,i'Olio di Fegalo^ 
di MerluzM con e senza pro'toj'oéiro 'di ferro, le polveri antimaniati' 
diaforetiche per i)avaUi e bopini.ecc. ecc. •'' " 

Speoinlità nazionali'ed estere Coma; Fdrina lattea Nestlè, Ferro'Sraiiais, 
lUagnesiii Henry's e tandriani', PeptoneiCPancreatina Defresiie,'ltÌQUore 
Goùdron de Gugot, Olio di Merluzzo Mer^?n,4EstraUo Orzo Tallito;' Ferro 
Favilli, Estratto Ùebig, Pillole Dehaut,'Pona) Spelltnzon, Brer<f, Cooper's 

'- Hollouiay,}Èlancard, Giaoomini, Vallet, febbrifugo Monti, sigaretti^str^v^onio, 
•Espich, Tela'altamied GalleaM, caUifpgo fasz, Ecrisonlylon, -Éiatfna 
Citili,''Confetti al 6rojn«i'a.di',-c«rt/'ora, eco., ecq-. ' . . '• ' ' 
• L'sssortiH)«ati> de^ji;iprticoli di gomma,elastica a degli oggetti chirurgici 
è (jompleto. . , ' , . ' . ' " . , 

Acquo minerali de^e primarie.fonti italiane e straniere, 

Società.Itali?,na dei Cementìzie delle;'.Oalciy.Hfpliéto, 

SOCIEII UDIIIUII 
' AyBHTÉ's^iiK-,: 

in Bergamo 

con 14 Medaglie alle principali Esposi-
1-: . .zio'iii Nazionali ed EateraH'i! 'i i 

cipime sociuE 
,i..:,iOO,ooo ' 

ciò L!'Ì1IO(),OOO' 

Offlolne in Bergaiuo, Soanzo, Villa di Serio, Pradalnaga, OomeaT*iii)(-'P»"< 
' ' '•' ' JSàolo sull'Oglio, Vittorio'6'Nomi'presso Soma' " ii "• "" 

PROSPETTO BEL CONSUMO 
mil'"' '(jiilitó àinif'i* lininkli',, Marca 
1864 16,000' ' 1B78 363,00{i/f 
1868 ,2Q,9dO 1674' 829,000 
1866' 7(t,<Xìa 1876 ' 83fl,(JÒd 

'ÌÌÌ7•• • 40,000' •• 1878' 403,000 
1868! 72,009 ' 1877, 616,000 
1869 92,000, 1878 «91,000 
2870 7;F,000 187B 839,000 
1871 86,000 1880", . 462,000 , 
1872 229,000 1881 698,000 l'abbrioa cemento 

; - 1882 666,000 , , .Calce dqloe 

PUEZZI.DI VENDITA 
Oemento lenta.pteaa hii; 80 al Q.* , 

..iSlazi Bargavio ,,,• ; ;.; . . j , , 
„r»pid»y, ^.,, .S.00,„ , 

8%!. Bergamo-
„ ràpida *;'•.' •„'4!'0<' » '»' 

. . . , , • Staz'BOtgamo , ,„,-... . 
ìSf» ealooidr.tll.BalazzalOia.60 „ g, 

,. , ,8taz. Pala?fiolo..,j, , 
(Jenentò, .Portland. .Vìi. 00'„ „ • 
" • Siik Baliiizolo -':' • . •• . 

. ' , . J" -„'-"I;B., '̂ 37.-00 rfu j . 
CiOco di Vittorio,.-.-» 1,26, V»ttpj:|o 

' , ' •• •; jaiiaSBlpérgvim^tvrBitii^' 

fiivolgersi alla Direzione della Società in Éergami>'<id agli Imarkati' là(;aK 
, , . , , , , ., ò.ijp'so'np itaMiiii ,-,,' ':'•'''. '•'' <'"',••>••• "• 

A - V V I S O ' I M P O R T À M T E ' 

, Alcuni fabbricanti di qtii per aocreditaro/J i loro ,prodolti -li, spodisqat)» 
entfo, sacchi cpir iscrizione Soofetò/tob'ojio, e,:qualilìqano, anche fàlhqi?(JJies§ .̂ > 
sotto' il' nome 'di Calce, Idràulica {Jjjifoiqja'ofo, od tfp^ Palqasol^, — Ad'.?-' 
liminoré il per'ioelb che tanto'Ile Direzioni "'dei'lavori, "q̂ ia'ijtó, le.,liiip.^asbi' ' 
ad in geiiére i 'cOnsqnJatori di- mntqriali,'idraulici, abbiono'a'riilià'iiérè'ìn.;,;, 
gon'nnti da tali indìoozionj,. questa Sbcio.ta si"'fa' 'doi/iil'a'di'.riBordar'O iche*!'' 
prodotti di SUO fabbrioazione, vengono sjièditì in sitcohi-aventi 'al"logacdioi•• 
nn timbro in, piombo, colla marca dr'fabbricg approvata'.fial Governo-a de-''-' 
bitarnente depositata per gli affetti di legga* y ovverò in: barili 'con-iotichatta ii--
porlnpte. la Ditto, Social?ie.la,marca stessaj senzaiiqui<(i.,cohtrassegni.;i ooB̂  i. 
sumatori non possono esser garaptiti di acquistare, .maierjali ptavoniontiida.:-
•Stabilim'enti''della'. Soiiietà Italiana. • ..,,!. :,., .i.-;.',;;, ;ii, , ,-, .; ,.,',, 

Avvortesi inóltro oliàila Colae Idranlioa di Palazzolo viane eaelnai-
yamente pradótta-da questa-Società.- .''.̂ ' 

'• Bergamo, maj'xo 1883 

•>') (. ss'-o'.dX . : : • ( . ! 

, LA DlREZlOIfE' 
' ' . ' .J '- Ui , i : n 

VliOCKSiSO 

• . , - . : . jn,-.;i Miit! r7 :wX ~ t iaim.l53''ì"a ih U.ii,,. 
Il resoconto stenogrtìficp del' |)rócessO" sté§tìo cogli ,• 

relativi atti di Guglielmo .Òbèrdaa^riiVw'veiiiì'iift 
alla Cartolerìa Màt'èd s'ìifdùM''^^Pi'e^2(i àiJJ.;tèné,'^• 

•^ ' • ' ' , - • . . - " - ' . , . " • • ' - ' : , » : i : : ' i l i ' . . l U 1 . ' . ' . , . ' 1 , 1 

Si spedisce 'franco di posta'a chi'Invia Li 1.10.': • 

Udine, 1884 — Tip. Marco Bardusoo. 
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